
MODENA

10 Comunità MASCI 
nella Zona di Modena

07

57
L’ ATTUALITA’

100 anni insieme
per educare al domani.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

Modena 1 San Pietro
Parrocchia San Pietro
Modena 2
Par. San Giovanni Evangelista

Mirandola 1 San Michele
Parrocchia Santa Maria Maggiore
Mirandola 2 San Francesco
Parrocchia Santa Maria Maggiore

Carpi 1   San Francesco
Parrocchia San Francesco
via Trento Trieste n.8

Soliera
Parrocchia San Giovanni Battista

06

06

07

04

05

01

10

Carpi 2
Parrocchia della Cattedrale
via Don Eugenio Loschi n. 5

02

Formigine
Via Sant’ Antonio 5 08

Sassuolo
Parrocchia Consolata09

0504

MIRANDOLA

0201

Cavezzo - S. Teresa di Calcutta
Parrocchia Sant Egidio Abate03

03

CAVEZZO

CARPI

08

FORMIGINE

SASSUOLO

09

10

SOLIERA

1922 - 2022

La Mostra dello Scautismo Modenese  utilizza materiale espositivo raccolto da Stilescout, 
realizzato in proprio, con il contributo delle realtà scout locali. I Testi sono in parte i racconti dei Gruppi 
Scout AGESCI ed una rivisitazione di articoli di Pietro Gasparin di proprietà di “Gazzetta di Modena”.

Un viaggio che racconta la storia dello scautismo modenese, dalla nascita fino ai giorni nostri, esposta 
per la PRIMA VOLTA durante il centenario dello Scautismo Modenese nel settembre 2022 -
I pannelli espositivi sono 48 da 75 cm e  10 150 cm alti  entrambi 130 cm   per un totale di 66 temi 

la storia,le mappe di ieri e di oggi i,gruppi scout , le comunita di adulti  da utilizzare nelle attività scout 

19221922  --  20222022

centenario scautismocentenario scautismo
ccaattolico modenesettolico modenese

100 anni insieme
per educare al domani.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

Mostra dello
Scautismo

Modenese

Scautismo e Guidismo 
in provincia di Modena
01 MIRANDOLA

02 FINALE EMILIA

03 CAMPOSANTO

11/11/1924 (prime promesse pronunciate il 
26.10.1924 alla presenza del Commissario Provi-
nicale) presso la Parrocchia - fazzolettone giallo oro 
e turchino chiude nel 1928 

Riparto ASCI riapre nel 1946  presso la Parroc-
chia -  fazzolettone giallo oro e turchino 

Riparto AGI apre nel 1948 fazzolettone blu con 
rigo  giallo

ASCI Presso la Parrocchia- 4 luglio 1922 chiude 
nel 1928 riapre il 29/06/1946, fazzolettone 
verde con bordo giallo, chiude definitivamente 
nel 1949

26 giugno 1923 chiude nel 1928

05 S. FELICE sul PANARO

MORTIZZUOLO04
AGI Riparto apre nel 1946 fazzolettone blu e 
bordò chiude nel 1952

Riparto ASCI 1947 presso la Parrocchia 
- fazzolettone verde con bordo giallo 
e bleu . chiude nel 1952, poi, in parte 
riaperto nel 1959, 

Riparto AGI apre nel 1947 fazzolettone 
blui con bordo bianco chiude nel 1952

ASCI 03/08/1926 fazzolettone verde con 
bordo bianco - presso oratorio s. Bernardino 
Realino parrocchia del Duomo Carpi  Chiude nel 
1928   Riapre nel 1956 fazzolettone rosso con 
bordo giallo e nel 1963 apre anche il secondo 
riparto 

06 CARPI 07 NONANTOLA

08 CASTELFRANCO EMILIA

09 S. GIACOMO Roncole

ASCI Presenza nel 1922  non si sa quando 
chiude, sicuramente nel 1928

ASCI Presso la Parrocchia – 4 luglio 1922 
chiude nel 1928

Riparto ASCI apre il 03/01/1946 presso la 
Parrocchia fazzolettone blu con bordo rosso. 
CHIUDE NEL 1953. 
Riparto AGI apre nel 1946 fazzolettone 

celeste con bordo bianco chiude nel 1953

ASCI 18/12/1923 Presso la Parrocchia non 
si sa quando chiude, sicuramente nel 1928. 
Riapre il 18/06/1949 fazzolettone bipartito 
giallo e viola  

10 ROVERETO sul Secchia
ASCI (fraz. Di Novi di Modena) apre nel 1946 

presso la Parrocchia fazzolettone azzurro e oro 
non si sa quando chiude allegati

11 SASSUOLO
ASCI 04/01/1927 non si sa quando chiude, 

sicuramente nel 1928 riapre nel 1947, 
fazzolettone nocciola, bleu in diagonale, dal 
1950 non ci sono più censimenti .

12 PAVULLO

ASCI 01/06/1945 presso la Parrocchia dal 
1954 non è più censito allegato

13 MARANELLO
ASCI 1959 presso la Parrocchia, sicuramente 

attivo fino al 1965 fazzolettone nero a strisce 
rosse. 

14 VIGNOLA

19221922  --  20222022

centenario scautismocentenario scautismo
ccaattolico modenesettolico modenese
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LA STORIA

100 anni insieme
per educare al domani. 1922-1974

A.G.I.  A.S.C.I.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

15 QUARANTOLI
ASCI Inizio attività 1945   chiude nel 45-46

15
QUARANTOLI

MIRANDOLA

FINALE 
EMILIA

CAMPOSANTO

NONANTOLA

CASTELFRANCO
EMILIA

SASSUOLO
MARANELLO

MODENA

40 Gruppi Scout  Zone AGESCI 
Modenesi

08
BOMPORTO

CAVEZZO

09 10

MASSA 
FINALESE

11 12

13

SAN 
FELICE

14
SORBARA

15

SOLIERA

20

CASTELNUOVO
RANGONE

22

FORMIGINE

23

MAGRETA 21
24

25

PAVULLO

26

SPILAMBERTO

VIGNOLA

2728

17
L’ ATTUALITA’

Bomporto 1
Parrocchia San Nicolò08

Cavezzo 1
Via Volturno 31 09

Massa Finalese 1
Par. di San Geminiano10

Nonantola 1
San Michele Arcangelo11

Sant’Agata Bolognese 1
Santi Andrea ed Agata12

San Felice 1
Oratorio Don Bosco13

Sorbara 1
Parrocchia Sant’Agata14

Soliera 1
Piazza F.lli Sassi 2015

Spilamberto  120 Castelfranco Emilia 1
Parrocchia Santa Maria Assunta

21 Castelnuovo Rangone
Parrocchia  di San Celestino I Papa

22 Formigine 1
Oratorio Parrocchiale

23 Magreta 1
via Fossa 54 Formigine

24 Maranello 1
Parrocchia San Biagio

25 Pavullo 1
Piazza San Bartolomeo 1

26
via San Carlo  21

27 Vignola 1
via C.Plessi 207

28 Vignola 2
via Gregorio Agnini 563

100 anni insieme
per educare al domani.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

Rolo 1
Parrocchia di Rolo
Carpi 1
Parrocchia  della
Cattedrale 
Carpi 2
Parrocchia San Francesco
Carpi 3
Par. San Giuseppe Artigiano
Carpi 4
Parrocchia  di Quartirolo

Mirandola 1
Parrocchia Santa Maria M. 29

Mirandola 2
Parrocchia Santa Maria M.
Medolla 1

Carpi 5
Parrocchia San Bernardino

Santa Croce 1
Parrocchia Santa Croce 
Limidi 1

Sassuolo 141

Sassuolo 342

2930

31

MEDOLLA

32

ROLO

30

31 Parrocchia di 
Medolla

32 33
34

35
36

CARPI
37

38
39

40
33

34

35

36

37

39

40

Carpi 6
Parrocchia Corpus Domini

38

Par.San Pietro in Vincoli 

Zona AGESCI Reggio Emilia

41
42

Oratorio San Francesco
poi Parrocchia Braida

Parrocchia Consolata

SANT’AGATA
BOLOGNESE

MASCI1616 pannelli LA STORIA dello 
Scautismo MODENESE

AGESCI

4040 pannelli 
L’ ATTUALITA’

Riepilogo 

5858 Pannelli 
Espositivi

e ...22 pannelli dei
Fratelli scout Modenesi 
Ranger e CNGEI

4848 singoli
75 x 130 cm

1010 doppi
150 x 130 cm

66 66 argomenti 
rappresentati
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MOSTRA STILESCOUT - CENTENARIO SCAUTISMO MODENESE
pannelli Mostra

Scautismo e Guidismo 
in provincia di Modena
01 MIRANDOLA

02 FINALE EMILIA

03 CAMPOSANTO

11/11/1924 (prime promesse pronunciate il 
26.10.1924 alla presenza del Commissario Provi-
nicale) presso la Parrocchia - fazzolettone giallo oro 
e turchino chiude nel 1928 

Riparto ASCI riapre nel 1946  presso la Parroc-
chia -  fazzolettone giallo oro e turchino 

Riparto AGI apre nel 1948 fazzolettone blu con 
rigo  giallo

ASCI Presso la Parrocchia- 4 luglio 1922 chiude 
nel 1928 riapre il 29/06/1946, fazzolettone 
verde con bordo giallo, chiude definitivamente 
nel 1949

26 giugno 1923 chiude nel 1928

05 S. FELICE sul PANARO

MORTIZZUOLO04
AGI Riparto apre nel 1946 fazzolettone blu e 
bordò chiude nel 1952

Riparto ASCI 1947 presso la Parrocchia 
- fazzolettone verde con bordo giallo 
e bleu . chiude nel 1952, poi, in parte 
riaperto nel 1959, 

Riparto AGI apre nel 1947 fazzolettone 
blui con bordo bianco chiude nel 1952

ASCI 03/08/1926 fazzolettone verde con 
bordo bianco - presso oratorio s. Bernardino 
Realino parrocchia del Duomo Carpi  Chiude nel 
1928   Riapre nel 1956 fazzolettone rosso con 
bordo giallo e nel 1963 apre anche il secondo 
riparto 

06 CARPI 07 NONANTOLA

08 CASTELFRANCO EMILIA

09 S. GIACOMO Roncole

ASCI Presenza nel 1922  non si sa quando 
chiude, sicuramente nel 1928

ASCI Presso la Parrocchia – 4 luglio 1922 
chiude nel 1928

Riparto ASCI apre il 03/01/1946 presso la 
Parrocchia fazzolettone blu con bordo rosso. 
CHIUDE NEL 1953. 
Riparto AGI apre nel 1946 fazzolettone 

celeste con bordo bianco chiude nel 1953

ASCI 18/12/1923 Presso la Parrocchia non 
si sa quando chiude, sicuramente nel 1928. 
Riapre il 18/06/1949 fazzolettone bipartito 
giallo e viola  

10 ROVERETO sul Secchia
ASCI (fraz. Di Novi di Modena) apre nel 1946 

presso la Parrocchia fazzolettone azzurro e oro 
non si sa quando chiude allegati

11 SASSUOLO
ASCI 04/01/1927 non si sa quando chiude, 

sicuramente nel 1928 riapre nel 1947, 
fazzolettone nocciola, bleu in diagonale, dal 
1950 non ci sono più censimenti .

12 PAVULLO

ASCI 01/06/1945 presso la Parrocchia dal 
1954 non è più censito allegato

13 MARANELLO
ASCI 1959 presso la Parrocchia, sicuramente 

attivo fino al 1965 fazzolettone nero a strisce 
rosse. 

14 VIGNOLA

19221922  --  20222022
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LA STORIA

100 anni insieme
per educare al domani. 1922-1974

A.G.I.  A.S.C.I.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

15 QUARANTOLI
ASCI Inizio attività 1945   chiude nel 45-46

15
QUARANTOLI

01 San Cataldo - 
 Madonna del Murazzo

02 San Faustino 09 Bonacorsa 11 Belle Arti

04 San Biagio 
Via del Carmine

05 Santa Caterina
Via Crocetta 14 (via Mar Mediterraneo )

06 San Bartolomeo
Via dei Servi 14

07 San Vincenzo
Via San Vincenzo 15

08 Comissariato Locale Modena
Viale Trento Trieste 33

09 Bonacorsa
Via Bonacorsa 8

10 Matteotti
Piazza Matteotti 1

11

12

Belle Arti
Via Belle Arti 4
Tempio San Giuseppe
Via Piave 6

13 Santa Carlo
Via San Carlo 3-5

14 San Domenico
Via III Febbraio

15 San Francesco
Via Frati 17

16 Paradisino
Corso Cavour 54

17 Sant Agostino
Via Sant Agostino 6

18 Albareto 
Parrocchia Albareto 

19 Duomo
Via Sant Eufemia 6

20 Opera Pia Cavazzi 
C.so Vittorio Emanuele II 133

23 Ex sede Ciechi 
Via Prampolini

21

22

Sede Clan Folche Bernadotte
C.so Vittorio Emanuele II 31
Cartoleria “Città di Monza”
Calle di Luca 

24 San Pietro
Via San Pietro 24

25 Commissariato Provinciale Modena
Corso Canal Chiaro 

26 Madonna Pellegrina 
via Don Minzoni 

27 BVA Beata Vergine Addolorata
Via Rangoni 35

28 Sant Antonio
in Cittadella

29 Ist. Suore della Sacca
Via delle Suore

30 Robert Smith Baden Powell
Via Baden Powell

31 Istituto per Sordomute
Corso Cavour 34

32 Rua Muro 
Rua Muro 60

33 Chiesa del voto 
via Emilia Centro 

05

16 31 21

11

10

09 13
04

06

01

02

03

07

14

15

17

18

12
20

23

26

27

28

33

19
32

24

08

30

29

22

25

MODENA
Mappa Luoghi 
Scout

Via Tacchini 

01

02

San Cataldo
Via San. Anna 11  ( via Cataldo 88 )
San Faustino
Via Giardini  231

03 Santa Agnese

19
22

19
25

primo periodo secondo  periodo terzo  periodo quarto   periodo

19
24

19
26

19
28

19
45

19
54

19
62

19
74

19
59

19
47

19
53

19
49

19
52

19
50

19
55

19
56

19
63

19
65

19
66

19
67

19
72

19
73

19
71
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  1San Cataldo
Via San. Cataldo 88

19
48

San Faustino
Via Giardini  231

  2

19
69

 FUOCO  SAN 
BIAGIO

 RIPARTO SAN 
BIAGIO

San Biagio
Via del Carmine

  4

 RIPARTO 
I

Via Bonacorsa 8   9Bonacorsa

Via Piave 6
Tempio S.Giuseppe   12

in Cittadella
Sant’ Antonio

28

 RIPARTO 
I e II

19
46

Via San Carlo 3-5   13San Carlo

RIPARTO MODENA 12
 RIPARTO 

II
Via Sant Agostino 6

Sant Agostino   17

 RIPARTO DEL 
TEMPIO

MODENA  1

MODENA  2

 RIPARTO 
BVA

BVA 

Via Rangoni 35

  27

Beata Vergine Addolorata

 RIPARTO
SORDOMUTE

Corso Cavour 34
Istituto per Sordomute  31

Rua Muro 60
Rua MURO  32

FUOCO
San FRANCESCO

RIPARTO
RUA MURO

CERCHIO
RUA MURO

  33 Chiesa del Voto
Via Emilia Centro

CERCHIO

 CERCHIO
BVA

  1

Legenda

Luogo Scautismo
Posizione nella Mappa

Anno Nome
Unita AGI

Via Sant Agostino 6
Sant Agostino Luogo Scautismo

Indirizzo

Trasferimenti 
unità/branca

 RIPARTO 
I e II

 RIPARTO 
III

 CERCHIO 
III

 FUOCO  SAN 
FAUSTINO

Rip
art

o e
 Fu

oc
hi 

- B
VA

 - T
em

pio
- S

an
 Bi

ag
io

de
ll’

1 a
pri

le 
19

28
Sc

io
gl

im
en

to
AS

CI

 RIPARTO
San PIETRO

via San  Pietro 24
San  PIETRO

  24

1922
1974

RIPARTO  SAN 
FAUSTINO

Cronotabella  dello Scautismo modenese A.G.I.

RIPARTO 
MODENA 10

de
ll’

  1San Cataldo
Via San. Cataldo 88

San Faustino
Via Giardini  231

  2

Santa   Agnese
Via Tacchini

  3

San Biagio
Via del Carmine

  4

Santa  Caterina
Via Crocetta 14

  5

19
22

19
25

primo periodo secondo  periodo terzo  periodo quarto   periodo

19
24

19
26

19
28

19
45

19
54

19
62

19
74

AS
CI

Sc
io

gl
im

en
to

1 a
pri

le 
19

28

RIPARTO MODENA 1

RIPARTO MODENA 4

RIPARTO 
MODENA 5

RIPARTO MODENA 2

RIPARTO MODENA 3

xGRUPPO e RIPARTO  MODENA 1 Rip.  Branco MODENA 1 Nord

19
59

x

Bra
nco

 e R
ipa

rto
  M

OD
EN

A  1
 No

rd 
a S

an
 Ca

tal
do

San Bartolomeo
Via dei Servi 14   6

San Carlo
Via San Carlo 3-5   13

Via Bonacorsa 8   9Bonacorsa

  11Via Belle Arti 4

  10Piazza  Matteotti  1

  7Via San Vincenzo 15

Via Sant Agostino 6
Sant Agostino   17

Parrocchia
Albareto   18

Rua Frati 17
San Francesco   15

Via Piave 6
Tempio S.Giuseppe   12

Corso Cavour  54
Paradisino   16

Via III Febbraio
San Domenico  14

  1

Legenda

Luogo Scautismo
Posizione nella Mappa

Colore Fazzolettone
Periodo di apertura gruppo

Via Sant Agostino 6
Sant Agostino Luogo Scautismo

Indirizzo

RIPARTO 
MODENA 5

Nome Gruppo o Unità

Trasferimenti 
unità/branca

x Chiusura 
unità/branca

RIPARTO 
MODENA 3

x

19
47

19
53

GRUPPO e RIPARTO MODENA 2

RIPARTO MODENA   8

Riparto Branco Clan

MODENA 3 
Riparto  e Clan   Folke Bernadotte 

Branco MODE-
NA   3 x

x

xBranco
Rip.

MODENA 3

19
49

19
52

RIPARTO MODENA 12

RIPARTO MODENA 14

RIPARTO MODENA 7

RIPARTO MODENA 5

x

x

x
x

RIPARTO MODENA 9x

RIPARTO MODENA 6x

19
50

MODENA 1           Clan F.Bernadotte

19
55

19
56

Riparto  

Via III Febbraio
San Domenico  14

Branco   Fiore Rosso

Ex sede Ciechi
  23 Via Prampolini

Riparto  MODENA 1   
Rosa dei Venti

C.V.Emanuele 133
Opera Pia Cavazzi  20 Branco  

Lupi Silenziosi

C.V.Emanuele 31

1963
Apertura
Gruppo
MODENA 1   

MODENA 1    Riparto Rosa dei  Venti

19
63

19
65

1965   MODENA 1 
1965  Clan F.Bernadotte

1966 Riparto Dag Hammerskjold
1968 Noviziato Vecchio Mulino

1971 Branco Seeonee

 Clan F.Bernadotte

  26

Madonna 
Pellegrina

Via Don Minzoni

BVA 

Via Rangoni 35

  27

Beata Vergine Addolorata

Sq
ua

dri
gli

a d
el 

Mo
de

na
 1

1966 Riparto   MODENA 1   San Faustino MODENA  1

19
65

19
66

19
72

19
73

MODENA  2

in Cittadella
Sant’ Antonio

28

Noviziato e Clan
Vecchio Mulino

Rip
art

o R
osa

 de
i Ve

nti

MODENA  1Riparto 
Rosa dei Venti

19
71

1971  Riparto  MODENA 1   
Nuova Avventura

A
.G
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 21

1959 GRUPPO   MODENA 1  Riparto  MODENA 1 Est  

Branco  MODENA 1 Fiore Rosso

Cronotabella  dello Scautismo modenese A.S.C.I.
1922
1974
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Scautismo e guidismo a  Modena

1922-1974
A.G.I.  A.S.C.I.100 anni insieme

per educare al domani.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

LA STORIA
19221922  --  20222022

centenario scautismocentenario scautismo
ccaattolico modenesettolico modenese

sezione   LA STORIA- ASCI -AGI - MASCI

Pannello 1 
Scautismo e Guidismo in 
provincia di Modena

Pannello 2  ( 150x130) 
Scautismo e Guidismo a Modena  
Mappe e luoghi scout - Cronotabelle ASCI e AGI 1922 1974

10 Settembre 1922

A metà del 1922 nasce a San Felice, 
presso il Seminario minore gestito dai 
Salesiani, un Riparto scout dell’ASCI, 
seguito nel settembre del 1922 da un 
piccolo gruppo di Giovani Esploratori, 
anch’esso aderente all’ Associazione 
Scautistica Cattolica Italiana, che si costi-
tuisce a Modena per iniziativa di alcuni 
educatori membri dell’Azione Cattolica 
Italiana, i quali sono in collegamento con 
il Commissariato di Bologna, dove l’ASCI 
è sorta qualche anno prima. 
Questo primo raggruppamento scout 
modenese ha sede attigua al campa-
nile della Chiesa di San Cataldo e 
ne sono responsabili Alfredo Borsari, 
Padre Samuele Roveda, francescano 
del locale Convento, e il giovane istrut-
tore Umberto Bandieri. 

Domenica 10 settembre 1922 sono 
ammessi alle prime Promesse una 
ventina di aspiranti Esploratori, 
suddivisi nelle Squadriglie Rondini, 
Cervi e Leoni, a composizione del 
Riparto del “MO 1”, con fazzolettone 
giallo-blu, accompagnati dall’organo 
nel loro “canto della Promessa”.

 
Alfredo Borsari

 
Padre Samuele Roveda

GRUPPO e RIPARTO
ASCI 

MODENA 1

Le prime promesse a San Cataldo

Santuario Madonna del Murazzo Sede del primo riparto ASCI Modena 1 - Foto di Gruppo   15 ott 1922

primo periodo 

19221922  --  20222022

centenario scautismocentenario scautismo
ccaattolico modenesettolico modenese

3
LA STORIA

100 anni insieme
per educare al domani. 1922-1928

          A.S.C.I.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

Pannello 3 
Le prime promesse a 
San Cataldo 

Le attività scout a San Cataldo esem-
plificano lo schema adottato media-
mente anche negli altri Riparti della 
città e del territorio. 
La Riunione settimanale si tiene 
sempre in divisa e di domenica, in quanto 
il sabato è lavorativo e la maggioranza 
degli Esploratori sono apprendisti o 
operai.
 L’attività inizia con la partecipazione 
alla Messa domenicale, si protrae nei 
vari giochi di movimento e di appren-
dimento delle tecniche, o nell’arredo 
della Sede e degli Angoli di Squadri-
glia, contemplando momenti riflessivi 
o formativi ad esempio sulla Legge 
scout, sull’essenzialità e sul risparmio, 
sulle Buone Azioni e, con la presenza di 
Padre Samuele, sulla manifestazione 
della propria Fede. 

Sviluppo 
dei Gruppi 

Nei due mesi successivi all’inizio atti-
vità a San Cataldo  si costituiscono in 
città i gruppi “MO 2” e “MO 3” rispet-
tivamente nelle parrocchie del San 
Faustino  e di Sant’Agnese. 

Nei tre anni successivi si costituiscono in 
città i gruppi “MO 4”, “MO 5”, “rispetti-
vamente nelle parrocchie di San Biagio, 
Santa Caterina, attivi fino allo sciogli-
mento del 28.

RIPARTO
ASCI 

MODENA 1

RIPARTO
ASCI 

MODENA 2

RIPARTO
ASCI 

MODENA 3

RIPARTO
ASCI 

MODENA 4

RIPARTO
ASCI 

MODENA 5

Gruppo MO 4 in San Biagio 

Gruppo MO 2 in San Faustino 

Le Attività

1926 Commissariato Giovani Esploratori Cattolici di PAVULLO 

Campo estivo 1927 in Trentino 
Partecipanti  Seniori Modenesi

Da Sinistra: Maestro Forlin,
Don Righi (A.E.Mo III)
Don Bertolini (A.E. MoIV), P.Nazzareni 
( A.E.Mo I), Umberto Bandieri, 
Martinelli 

Il 31 gennaio 1924 le 
cronache riportano una 
Buona Azione straor-
dinaria dell’Esplora-
tore Vittorio Giovetti, 
il quale, uscendo dalla 
riunione in San Faustino 
del suo Riparto, vede al 
di là del canale Cerca, 
che bordeggia la via Giar-
dini, un giovane prima 
barcollare poi scivolare 
nell’acqua gelida alta due 
metri. 
Toltisi giacca e fazzo-
lettone, Vittorio si tuffa 
senza indugio e porta 
a riva il giovane che sta 
annegando.

Atti Eroici

Vittorio Giovetti a sx  ed Ettore Pincelli
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Pannello 4  ( 150x130) 
Le Attività e Atti Eroici  
Documenti - fazzolettoni - foto Gruppi ASCI 1922 1928

primo periodo 
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Sviluppo 
dei Gruppi ASCI 

nella bassa 
Modenese 

CAMPOSANTO 1
7-Luglio 1923

Circolo Finale Emilia 1923, 
oratorio festivo. Circolo Società 
Gioventù Cattolica Italiana di 

Finale Emilia, fondato nel 1909. 
Seduti in prima fila gli scout

Mirandola 1925. Circolo 
Cattolico G.Pico con scout.

Campo Nazionale di 
Bolsena 1925. Scout 
mirandolesi alla 
stazione di Attigliano, 
per il ritorno dopo il 
campo. In alto da sinistra: Don Francesco Venturelli, 
Walter Luppi, Domenico Marazzi, Arnaldo Pozzetti.  
In basso da sinistra: Duilio Franciosi, Alvarez Grandi.

MIRANDOLA 1
1924

FINALE EMILIA  1
1922

CARPI 1
1926

Scout di Carpi. In piedi in alto 
a destra Odoardo Focherini, 
a sinistra don Pio Tarabini 
(dall’archivio personale di 
Odoardo Focherini)

“Lo scout della valle” n.5 del 15 
luglio 1926. Augurio degli esploratori di 
Mirandola ai nuovi fratelli scout di Carpi 
nel giorno delle loro prime promesse

A.S.C.I. Mirandola. 
Prima pagina della rivista 
“Lo scout della valle” 
anno1 n.1   15-3-1926

 “ Nel 1926 il Riparto scout di Mirandola si 
dota di un interessante Bollettino mensile 
“Lo Scout della Valle!”, di collegamento 
informativo ma anche di formazione. Questo 
modello di stampa associativa del primo 
scautismo, offre una immagine dignitosa 
e qualificata di un mondo giovanile che si 
lega e si confronta con la vita sociale della 
propria piccola cittadina, a testimonianza 
del maggiore sviluppo che lo Scautismo sta 
realizzando nei piccoli centri.” (da- alle radici 
delle fronde - Sergio Volpi ) 

Pannello 5 
Sviluppo dei Gruppi ASCI 
nella bassa Modenese
Documenti - fazzolettoni - foto 
Gruppi ASCI 1922 1928

19221922  --  20222022
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Da IL FIORDALISO Maggio 1927 in 
provincia di Modena:
 20-Castelfranco Emilia I
 21-Finale Emilia I
 27-Camposanto I
 34-Pavullo “Guido Negri”
 41-Mirandola I
 66-Carpi I “San Giorgio”
 68-Sassuolo I “San Giorgio”

Sviluppo  dei Gruppi
in provincia

Stendardo  dei Giovani 
Esploratori Cattolici 

Italiani di Pavullo
confluiti nell’ASCI

1926 - Commissariato dei Giovani Esploratori Cattolici Italiani di Pavullo e Dirigenti Azione Cattolica

Pavullo 1923 - Carlini Quintiliano in divisa di Capo 
Squadriglia ( a sinistra )

primo periodo 

19221922  --  20222022
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Don Sergio Morandi, lungimirante anima dello Scauti-
smo a Modena, convoca tutti, grandi e piccoli, Esploratori, 
Lupetti e Seniori, accompagnati dai loro genitori e parenti, 
per il primo aprile 1928 nel cortile di San Biagio.

“E’ venuto il tempo della desolazione e Shere Kan ha vinto 
apparentemente, alleato ai cani rossi; ha devastato le no-
stre Tane e la Legge della Giungla è sconvolta. Ma il pitone 
Kaa inarca la possente schiena e ci dice: non prevarranno” 
E ad una sola voce tutti ripetono: “non prevarranno”. 

E riprende Don Sergio: “Sì, avete ragione, non prevarran-
no”. I Seniori alzano un canto, gli Esploratori intonano di 
seguito un canto loro e così i Lupetti. Poi la celebrazione 
fraterna della Santa Messa anticipa gli urli dei Branchi e 
delle Squadriglie cui segue il canto triste dell’Addio che è 
insieme canto fiducioso dell’Arrivederci: …è l’ora di par-
tir…ma noi ci rivedremo ancor, ci rivedremo un dì… .

Repressione e 
       Soppressione

1 Aprile 1928 Nella tarda sera del 23 agosto 1923, in passeg-
giata verso il cinematografo parrocchiale, 
Don Giovanni Minzoni, prete scout, viene aggredito 

alle spalle e finito a 
bastonate da due 
sicari fascisti.

Scout Modenesi  dell’ASCI in attività    Il Capo scout Pellati al centro 

primo periodo 

19221922  --  20222022
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secondo periodo 

Adulti scout nella  Resistenza 
partigiana emiliana e modenese 

Non pochi Capi, Seniori o Assistenti, 
cessata l’esperienza scout, si impegna-
no anche nella Resistenza partigiana, 
e altri partecipano ai Comitati di Libe-
razione Nazionale. 

Don Francesco Venturelli, “sacer-
dote di elevate qualità umane e civili e 
Assistente scout di Mirandola, si prodi-
ga eroicamente nel corso del conflitto 
mondiale in favore dei cittadini ebrei, 
dei prigionieri politici e degli internati 
civili nel Campo di concentramento di 
Fossoli, procurando loro medicine, cibo 
e vestiario”. 

Don Francesco, richiamato in una im-
boscata per amministrare gli oli santi 
ad un presunto moribondo, viene ‘uc-
ciso la sera del 15 gennaio 1946.

Odoardo Focherini, già fondatore 
dello Scautismo a Carpi, giornalista 
cattolico e salvatore di Ebrei, viene ar-
restato dagli occupanti tedeschi e de-
portato senza ritorno prima a Fossoli 
poi a Flossenburg, riconosciuto prima 
Giusto dal Popolo Ebraico, poi Beato 
dalla Chiesa Cattolica. 

Gino Giovanardi, del Modena 1, co-
mandante della formazione partigiana 
“Val Panaro” cade in combattimento 
nello scontro con una colonna tedesca 
a ponte Samone il 6 ottobre 1944. 
La sua salma viene riesumata nel pic-
colo cimitero di montagna e traslata a 
Modena nella chiesa di San Francesco 
.
Il feretro risulta scortato da quattro 
ragazzi in divisa scout: i primi del-
la risorta ASCI

Don Francesco Venturelli in Divisa Scout Gino Giovanardi del Modena 1

Scout Modenesi  sui tetti di Modena

19221922  --  20222022

centenario scautismocentenario scautismo
ccaattolico modenesettolico modenese

9
LA STORIA

100 anni insieme
per educare al domani. 1945-1954

           A.S.C.I.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

secondo periodo 

Malgrado le impegnative difficoltà del 
dopoguerra, sorgono un po’ ovunque 
gruppetti scout più o meno spontanei 
o organizzati, sia a Modena che nel suo 
territorio provinciale. 

A Modena gli Scouts risultano pre-
senti: in San Cataldo, in San Fausti-
no, al Tempio con Riccardo Reggiani, 
in San Domenico, presso il circolo 
Paradisino , in via Bonacorsa, nel 
Collegio San Carlo, in San Bartolo-
meo con Maro Miglioli, in San Fran-
cesco, in San Biagio con Lelio Giusti, 
in Sant’Agostino, in Sant’Agnese, a 
San Lazzaro, a Santa Caterina. 

In Provincia gli Scouts risultano pre-
senti: a Maranello col Maestro Bioli 
accompagnato da Paolo Severi in fu-
turo punto di riferimento a Modena e 
formatore di Lupettismo, a Sassuolo, 
ad Albareto, a San Felice sul Pana-
ro con Rinaldi, a Mirandola con l’indi-
menticato Don Levratti, a San Giaco-
mo Roncole con Ganzerli e a Finale 
Emilia con Lodi Palazzini 

La riorganizzazione delle 
prime Unità dell’ASCI

1945 Campo Regionale di VARANA
I Seniori scout della prima ora, 

Bandieri, Pellati e Righi,

GRUPPO e RIPARTO
Bonaccorsa 
MODENA 3

RIPARTO
San Carlo 
MODENA 8

RIPARTO
San Bartolomeo

MODENA 10

GRUPPO e RIPARTO
San Cataldo 
MODENA 1

GRUPPO e RIPARTO
San Faustino 

MODENA 2

RIPARTO
San Domenico

MODENA 6

RIPARTO
San Domenico

MODENA 6

RIPARTO
San Fancesco

Paradisino
Sant’Agostino

MODENA 7-9-12

RIPARTO
ALBARETO

MODENA 14

RIPARTO
TEMPIO

MODENA 5

AFFRESCHI  Sede MO 12
Sant’Agostino

19221922  --  20222022
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secondo periodo 

Manifesto di riapertura 
del riparto di Mirandola.

ASCI 
28 giugno 1946

23 giugno 1946, foto di gruppo nel cortile della canonica dopo la promessa 
dei primi esploratori.

1948 AGI Mirandola, le prime promesse. 
Squadriglia Rondini

AGI
1947

SAN GIACOMO RONCOLE 1
ASCI

3 gennaio 1946

MIRANDOLA 1

ASCI 1946. Alcuni dei 
primi scout con il parroco

ASCI   1948   Copertina del giornalino 
del Riparto A.S.C.I. 

di San Giacomo Roncole 1AGI 1949 Attività all’aperto

ASCI
QUARANTOLI

1945

SAN FELICE sul PANARO 1

AGI
1947

ASCI
1946

MORTIZZUOLO 1

AGI
1946

1948. Guide 
di Mortizzuolo al Congresso 
Eucaristico  a Modena CARPI 1

1956

1956 – Campo Rosengarten – Campitello di Fassa (TN). 
Primo campo del Carpi 1.  I “Magnifici sette”

AGI 
1946

La riapertura nella 
bassa Modenese

ASCI
FINALE EMILIA 1

1946

1945– Riparto di Quarantoli in campeggio a Canossa

1958– Campo del Grande 
Fuoco. Calalzo di Cadore (BL).  

Mirandola 1 e Carpi 1.

1947.  Le prime promesse

19221922  --  20222022
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secondo periodo 

Eventi internazionali, 
nazionali e regionali 

Nell’agosto del 1947 si svolge a Mois-
sonin Francia il tanto atteso Jambo-
ree della Pace con la nutrita parteci-
pazione di oltre 40.000 scout da ogni 
parte del mondo, 500 scout dei quali 
costituiscono il contingente italiano, al 
quale a sua volta concorre un Riparto 
di formazione emiliano romagnolo. 
Detta formazione è composta da 4 
Squadriglie, una delle quali mode-
nese composta da: Dante Prandini, 
Franco Barbieri, Fulvio Bucci, Gianni 
Reggiani, Guido Vannucchi, Luigi Liga-
bue, Paolo Iotti e Sante Cavazzuti

Le celebrazioni dell’Anno Santo del 
1950 vengono sentitamente parteci-
pate da tutto lo Scautismo cattolico, 
rappresentando, nei pellegrinaggi a 
Roma di un nutrito numero di Gruppi e 
Unità dell’ASCI, la rafforzata e unitaria 
vitalità e fedeltà dell’Associazione.

Per iniziativa del Commissario di Zona Lelio Giu-
sti, nel 1952 viene organizzato nel vasto parco di 
villa Campori, a Spezzano, un San Giorgio un po’ 
grandioso e inusualmente aperto ai Branchi e ai Ri-
parti di tutta la Regione Emilia, denominato “Campo 
dell’Ariete”, segno zodiacale dell’aprile.

Agosto 1947 - Il “ Riparto AEmilia “ scelto per partecipare al Jamboree 
della pace . La foto scattata al seminario di Piacenza, luogo del raduno.
Tonino Corni il primo in alto a sx ne è Capo Reparto.

1950 - Anno Santo  Roma
Gruppo di Scouts Modenesi

tra cui Romano Zanfi,Cesare Fer-
retti,Beppe Zagaglia,Bellini

1950 - Anno Santo  Roma
Contingente Emiliano con Don Francesco Venturelli

Pannello 6 
Sviluppo dei Gruppi ASCI 
in provincia
Documenti -- foto Gruppi ASCI 
1922 1928

Pannello 7 
Repressione e 
Soppressione 
Documenti  - foto ASCI 
1 Aprile 1928

Pannello 8 
Adulti Scout nella resi-
stenza partigiana
Foto ASCI 1928-1945

Pannello 9 
Riorganizzazione Unità 
dell’ASCI
Documenti -Fazzolettoni - 
Foto ASCI 1945-1954

Pannello 10 
Riapertura nella bassa 
Modenese 
Documenti -Fazzolettoni - 
Foto ASCI -AGI 1945-1954

Pannello 11 
Eventi internazionali    
Documenti -Fazzolettoni - 
Foto ASCI 1945-1954



StileScout - Pannelli Mostra Centenario Scautismo cattolico Modenese3pag.

sezione   LA STORIA - ASCI -AGI - MASCI

12

           A.S.C.I.100 anni insieme
per educare al domani.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

LA STORIA
19221922  --  20222022

centenario scautismocentenario scautismo
ccaattolico modenesettolico modenese

Le prime promesse  AGI

Nell’autunno del 1946 alcuni partecipi 
della ripresa dello Scautismo maschile in 
città si riuniscono nel Collegio San Carlo 
per valutare come concorrere alla costitu-
zione a Modena dello Scautismo femmini-
le. 

All’inizio del 1947 cominciano la loro at-
tività ancora informale 2 Riparti: in via 
Bonacorsi con la Capo Laura Pradelli 
e in Sant’Agostino con la Capo Camilla 
Pelloja che riceve la valida collaborazione 
di Lucia Vezzini proveniente da Bologna e 
che dà vita in seguito, quasi contempora-
neamente, all’AGI di San Giacomo Ron-
cole, di Mortizzuolo e di Mirandola, 
dove insegna. 

Ed il 4 gennaio 1948 arriva il gran gior-
no di nascita dell’AGI modenese e 
delle Promesse, accolte in San Carlo 
dall’Assistente Don Carlo Corni, che 
rimane in seguito in ininterrotto, lungo e 
fedele Servizio a sostegno e riferimento 
dell’AGI modenese. 

4 Gennaio  1948

20 maggio 1951 Nasce a San Cataldo il 
primo cerchio di coccinelle a Modena
Le Promessea

Accantonamento a 
CASTELLINO delle FORMICHE

1954 La Spezia
1957 Chiesetta al Passo
Rolle

1957 Campo Fontanelle
San Martino di Castrozza

Verso la fine del 1946, dopo il Campo 
regionale i Montecreto, i vecchi scouts 
che hanno con tanto impegno concor-
so a rifondare l’ASCI, iniziano a ritirarsi 
dalle attività coi Ragazzi, affidandone 
la guida a più giovani Capi. 

Mario Mazza, fondatore con Mario di 
Carpegna dello Scautismo cattolico, in-
tuisce che il Movimento ha ancora una 
opportunità da offrire a chi è impossi-
bilitato a dedicarsi ai Ragazzi e sente 
che “semel Scout semper Scout”, sug-
gerendo pertanto di dare vita alle Com-
pagnie dei Cavalieri di San Giorgio: 
come luogo e tempo di maturazione e 
formazione permanente con altri adulti. 

Questa quarta Branca da realizzare è 
peraltro prevista nello Statuto provviso-
rio dell’ASCI. 
Umberto Bandieri e i Capi a lui vicini 
aderiscono subito alla iniziativa e orga-
nizzano i loro primi incontri nel Collegio 
San Carlo, del quale l’Assistente regio-
nale ASCI Monsignor Righi è Rettore. 
Il gruppo si costituisce in Compagnia 
di San Giorgio, intitolata al Beato 
Marco Scalabrini

Mario Mazza all’aperura della Assemblea MASCI a 
MODENA 6-7-8 DICEMBRE 1958

Cavalieri di San Giorgio  e  MASCI 
20 Maggio 1945-1953

A superamento del-
le ambiguità di indi-
rizzo e di gestione di 
una quarta Branca, 
l’ASCI scioglie le 
Compagnie di San 
Giorgio nel 1953 e 
concorre a promuove-
re la costituzione del 
Movimento Adulti 
Scout Cattolici Ita-
liani, completamente 
autonomo. ‘

dal 1954

4 gennaio 1948
con la prima promessa nasce 

il primo fuoci dell’A.G.I. di 
Modena

1945-1954
secondo periodo 

Pannello 12  ( 150x130) 
Cavalieri di San Giorgio e MASCI - 
Le prime promesse AGI
Mappe e luoghi scout - Cronotabelle ASCI e AGI 1922 1974
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secondo periodo 

1952. Inaugurazione Rinnovata 
Sede del Modena 2 a San Faustino

Giugno 1952.Varo barche “Stella Polare “ e 
”Croce del sud”  Modena 1 San Cataldo

1953.San Giorgio 
Regionale a Piacenza

Campo 
Pino 
Solitario

Reclutamento,
attività, campi, 
varo barche !

19221922  --  20222022
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Le branche in attività

G.Cavalieri e G.Coppi al 
IV congresso capi ed assistenti 
dell’ASCI

1965 Campo Estivo VAL di LUCE

1969 MODENA 1
Riparto Orione         San Faustino
Riparto Rosa dei Venti 
                          Madonna Pellegrina
CAMPODOLCINO Sondrio

Natale 1968
Alluvione di Biella

1970 Branco 
della Rupe 

Vacanze di branco 
 la Direzione di 

branco Mista

1970 Uscita di  CLAN

1968 Route di Pasqua

     A.G.I.    A.S.C.I.
quarto   periodo

1962-1974
19221922  --  20222022
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     A.G.I.    A.S.C.I.
quarto   periodo

1962-1974
Verso l’AGESCI

 1970 - Campo di San CANDIDO ( BZ) 
AGI Modena III - ASCI Modena I, 

1968 - Uno dei primi campi scuola di 2°tempo per Cheftaines tenutosi a Colico

 1973 AGI ASCI San Faustino 
Campo a PIERABECH Sorgenti del Piave

La contestazione verso il Metodo e le sue esteriorità riduce 
le attività dell’AGI al solo Gruppo di San Faustino, pur in 
difficoltà nei confronti della Parrocchia, ma con la tenacia 
di alcune ragazze e la fedele Assistenza di Don Dino 
Zanasi. 

Nei primi anni ’70 tendono ad aumentare attività comuni 
con il Gruppo ASCI presente anch’esso a San Faustino, 
e in particolare l’organizzazione dei Campi, di fatto appa-
iati sullo stesso terreno, e nei quali Guide ed Esploratori 
hanno l’opportunità di intensificare attività condivise.

1973-Clan Modena I attività politica con 
il Quartiere San Faustino Modena

Settembre 1974-Route di Orientamento - da 
sx: don Vittorio Pezzuoli, professor Francesco 

Cavazzuti, Sergio Volpi

“NOTIZIARIO” da 
consultare sul sito 
Stilescout.it

Nel 1971 ad iniziativa di alcuni 
Capi, referenti Maria Pia, Claudio 
e Stefano che ne illustrano 
preventivamente le finalità, nasce 
il “NOTIZIARIO” come lettera 
interna dell’ASCI modenese prima e 
dell’AGI e dell’ASCI poi. 

1971- Riparto ASCI (Rosa dei Venti) e 
AGI (Tempio) - Santa Agnese- Campo 
estivo a San Nicolò -Pozza di Fassa

L’attività
politica

14

           A.S.C.I.100 anni insieme
per educare al domani.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

LA STORIA
19221922  --  20222022

centenario scautismocentenario scautismo
ccaattolico modenesettolico modenese

1954-1962
terzo periodo 

Il Modena 1°, con nuovo ed unico fazzolettone 
colore nero, risulta così ricostituito: 
Branco e Riparto Modena Nord con sedi in San 
Cataldo, 
Branco e Riparto Modena Est e Clan Folke Ber-
nadotte con sedi in San Domenico. 
A dicembre 1954 a Modena risultano 44 censiti: 
7 Lupetti, 19 Esploratori, 13 Rover e 5 Capi, dei 
quali Polo Severi è Capo Gruppo e dal 1955 an-
che Commissario Provinciale.
 
Al 21 dicembre 1955 a Modena i censiti risultano 
raddoppiati: 25 Lupetti, 54 Esploratori e 27 Rover, 
mentre si ha notizia di nuovi Riparti in Provincia: 
Carpi, Nonantola e Vignola. 

unico fazzolettone 

GRUPPO e RIPARTO
San Domenico 

MODENA 1

Promessa cortile
San Domenico

Colico 1953
La squadriglia tecnica 
di Modena

“ ANDIAM CHE’ 
LA VIA LUNGA NE 

SOSPIGNE “

Nel 1959 si compie una drammatica 
svolta di rottura per lo Scautismo citta-
dino. Viene abbandonata la storica 
sede di San Cataldo, in particolare 
per il trasferimento del Capo Ripar-
to Gabriele Botti ed il ritiro per salute 
dell’Assistente Padre Serafino Campo-
ri. L’attività scout di un solo Banco, di 
un solo Riparto e di un solo Clan viene 
concentrata in San Domenico. 

Il forte Clan cittadino Folke Berna-
dotte, a seguito dell’espulsione di al-
cuni Rover che rivendicano la scelta di 
compiere il loro Servizio all’Università, 
in alternativa al Servizio educativo in 
Associazione, subisce la clamorosa 
defezione per solidarietà di una 
ventina dei Rover più anziani. 

All’inizio del 1960 i soli e virtuosi e fe-
deli Alfonso Bandieri e Don Remo 
Gulinelli, in imminente partenza come 
Missionario, animano: 19 Esploratori e 
8 Rover.

Il sentiero stretto 
del servizio  educativo

1959 Campo Estivo
Dogana Val di Luce

Gennaio 1983 rinpatriata  
Clan Folke Bernadotte 
da sx : Gianni Reggiani, Renato Bercontin, 
Beppe Zagaglia, Franco Ferrari, Paolo Severi, 
Alfonso Bandieri

Gennaio 1954  
Clan Folke Bernadotte 
Uscita di Clan a Castellino

Clan Folke Bernadotte 
Motto di Clan:

Da sx : Squassi, Reggiani, Paganelli, Zagaglia

San Cataldo chiude

Pannello 13 
Reclutamento attività, 
campi, varo barche
Documenti  - foto ASCI 
1945-1954

Pannello 14  ( 150x130) 
Il sentiero stretto del servizio educativo
Documenti - foto ASCI  1954 1962

Pannello 15 
Le branche in attività 
Documenti  - foto ASCI 
1962-1974

Pannello 16
Verso l’AGESCI
Documenti  - foto ASCI 
1962-1974
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Bomporto 1
Parrocchia San Nicolò08

Cavezzo 1
Via Volturno 31 09

Massa Finalese 1
Par. di San Geminiano10

Nonantola 1
San Michele Arcangelo11

Sant’Agata Bolognese 1
Santi Andrea ed Agata12

San Felice 1
Oratorio Don Bosco13

Sorbara 1
Parrocchia Sant’Agata14

Soliera 1
Piazza F.lli Sassi 2015

Spilamberto  120 Castelfranco Emilia 1
Parrocchia Santa Maria Assunta

21 Castelnuovo Rangone
Parrocchia  di San Celestino I Papa

22 Formigine 1
Oratorio Parrocchiale

23 Magreta 1
via Fossa 54 Formigine

24 Maranello 1
Parrocchia San Biagio

25 Pavullo 1
Piazza San Bartolomeo 1

26
via San Carlo  21

27 Vignola 1
via C.Plessi 207

28 Vignola 2
via Gregorio Agnini 563
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per educare al domani.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

Rolo 1
Parrocchia di Rolo
Carpi 1
Parrocchia  della
Cattedrale 
Carpi 2
Parrocchia San Francesco
Carpi 3
Par. San Giuseppe Artigiano
Carpi 4
Parrocchia  di Quartirolo

Mirandola 1
Parrocchia Santa Maria M. 29

Mirandola 2
Parrocchia Santa Maria M.
Medolla 1

Carpi 5
Parrocchia San Bernardino

Santa Croce 1
Parrocchia Santa Croce 
Limidi 1

Sassuolo 141

Sassuolo 342

2930

31

MEDOLLA

32

ROLO

30

31 Parrocchia di 
Medolla

32 33
34

35
36

CARPI
37

38
39

40
33

34

35

36

37

39

40

Carpi 6
Parrocchia Corpus Domini

38

Par.San Pietro in Vincoli 

Zona AGESCI Reggio Emilia

41
42

Oratorio San Francesco
poi Parrocchia Braida

Parrocchia Consolata

SANT’AGATA
BOLOGNESE

11 Gruppi Scout 
Zone AGESCI 

a Modena
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19Baggiovara 1

Cognento 1

Modena 1
Parrocchia San Faustino01

Modena 2
Par. Sant’Antonio-Cittadella

02

Modena 3
Parrocchia San Pietro03

Modena 6
Parrocchia Santa Rita - Saliceta04

16 Modena 4
Par. San Giovanni Evangelista

Modena 8
Parrocchia San Paolo05

Modena 9
Parrocchia Gesù redentore06

Cognento 1
Santuario San Geminiano07

17 Modena 5
Parrocchia San Lazzaro 

18 Modena 7
Parrocchia Regina Pacis

19 Baggiovara 1
San Giovanni Battista
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Modena 3

Modena 6Modena 8

Modena 9

Modena 4

Modena 5

Modena 7

Luoghi storici 
Scautismo modenese
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Centenario dello scautismo cattolico modenese

100 anni insieme
per educare al domani.

A Sede di Zona e  Scout Coop
Via Amendola 425 - Modena

A

Scautismo modenese oggi 

Modena  1
Sede

Parrocchia
San Faustino Modena

Già a partire dagli 
anni ‘60 il gruppo si 
stabilì nella parrocchia 
di San Faustino, 
prima con alcune 
squadriglie libere 
ASCI e AGI, poi con 
intere unità. 
Quando nel 1974 

nacque l’AGESCI, 
l’unificazione del 
Modena 1 era di fatto 
già avvenuta da alcuni 
mesi.
Oggi il gruppo conta 

una novantina di 
ragazzi e una ventina di capi, la maggior parte dei 
quali provengono dal quartiere San Faustino.  
 
La sostenibilità del gruppo è oggi possibile grazie 

ad una solida comunità RS che ci auguriamo sappia 
fare tesoro della lunga storia del Modena 1 e possa 
restituire un po’ del bene che ha ricevuto.

2022
Giornata del
Pensiero

2018   Impresa di Reparto Nautica - Fano

2019   Route Clan 
Dolomiti Friulane 

2022 Vacanze di branco a Neviano de rossi 
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2022 Missione del Reparto 
Orione Campo estivo alla 
Croce Arcana

2022 Route estiva Clan Oscar Romero in Val Chiavenna

2019  Uscita di Apertura a 
San Faustino

Modena  2
Sede

Parrocchia Sant’ Antonio
( Cittadella ) Modena Modena  3

Sede

Parrocchia San Pietro
Modena
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2011 campo di gruppo in Svezia in occasione del 
22° Jamboree

1995 sq. Volpi campo estivo 
Velon di Vermiglio

1992 campo estivo  Garfagnano - Don Gregorio

1990 Promessa dei Lupetti Verucchia - Don Gregorio

1995 San Giorgio di 
Zona - 

Bosco Albergati

1988 Campo di reparto

Nato nella parrocchia di Sant’Antonio di Padova, in 
zona Cittadella, tra il 1973 e 1974, il MO2 rappresenta 
un’importante realtà modenese di accoglienza. 

Attivo fin dai primi anni nel volontariato cittadino, ha 
vissuto e accolto il dinamismo di Padre Romano, per tanto 
tempo Assistente Ecclesiastico del gruppo, che ospitò i 
primi immigrati nella sua parrocchia, dando il via ad un 
impegno sociale che Il gruppo tuttora sostiene con la Caritas 
parrocchiale. “Il nostro è uno scoutismo fatto da persone 
comuni che hanno voglia di impegnarsi per gli altri.” Ci ha 
raccontato Chiara Ronchetti, capogruppo del Modena 
2. “Ci piace essere scout con la camicia stropicciata e la 
nostra comunità si basa principalmente sull’accoglienza. 
Nel nostro gruppo tesseriamo infatti anche ragazzi di altre 

religioni, musulmani o cristiani non cattolici. 

Crediamo moltissimo nel valore della persona in sé ed 
in quello che ognuno può donare al nostro gruppo e poi, 
un giorno, alla società. Ognuno infatti ha del bene, come 
diceva Baden Powell “anche nel peggiore carattere c’è il 
5% di buono” e noi siamo pronti a cogliere questa sfida 
affinché questo buono riesca a crescere in ogni persona 
attraverso l’esperienza di condivisione all’interno della 
nostra comunità. 

Accogliere tutti in ogni circostanza, andando anche oltre la 
fede politica, la religione professata o la diversità di genere 
è per noi un fondamento. Questo centenario lo vivremo 
quindi come un momento di festa, una vera e propria 
celebrazione dei principi del metodo educativo di Baden 
Powell e della fede in Gesù, che vede nella riscoperta degli 
ultimi la propria forza. 
Vogliamo quindi che questo centenario sia una vera e 

propria celebrazione dei dimenticati e la riscoperta di uno 
scoutismo umile e pronto a servire.”

2021 Campo

Una piccola realtà cittadina, ma tra le più storiche della nostra 
città, se lo scoutismo modenese è riuscito ad espandersi 
anche oltre la Cittadella e San Faustino è proprio grazie al 
Modena 3. 
Nato nel 1975 presso il quartiere Sacca per volontà di 

Bartolomeo Giberti, e poi trasferitosi, per iniziativa di alcuni 
giovani capi, nel 1982 nella basilica di San Pietro, in cui fu 
parroco ed assistente clericale del gruppo per 20 anni Don 
Gregorio, purtroppo venuto a mancare di recente, il Modena3 
ha sempre cercato di portare avanti un metodo scout inclusivo 
ed attento. 
Un gruppo quindi tra i più antichi della nostra città che, da 

quasi cinquant’anni, con un periodo di pausa tra il 2000 ed il 
2002 in cui il Modena 3 si fuse per necessità con il Modena 
6 (Modena 36), è stato il gruppo di riferimento della periferia 
e poi del centro storico modenese. 
“La storia del Mo3 è sempre stata piuttosto travagliata, ma 

ogni volta siamo riusciti a portare nei quartieri in cui siamo 
stati uno scoutismo vero ed aperto a tutti.” Ci ha raccontato 
Dorina Cecconi, capogruppo del Modena 3. 

“Fino al 2002 infatti abbiamo vissuto dei periodi di difficoltà 
in cui il gruppo non fu addirittura censito per qualche anno, 
ma oggi ci sentiamo davvero uniti e pronti ad accogliere 
chiunque bussi alla nostra porta. 

Siamo infatti estremamente legati alla nostra terra e ci 
sentiamo orgogliosi di essere l’unico gruppo del centro, ma, 
allo stesso tempo, siamo stati da sempre “un porto” sicuro 
per tanti ragazzi di altre parrocchie modenesi o addirittura per 
scout di altre città, venuti a Modena per studiare o lavorare. 
Nella nostra comunità capi circa un terzo degli educatori non 
sono modenesi e secondo me questo arricchisce moltissimo il 
nostro “scouting”. Siamo infatti un gruppo piuttosto piccolo, ma 
ci siamo sempre fatti in quattro per aiutare il nostro quartiere, 
collaborando più volte con il Comune e con l’UNESCO, e non 
abbiamo mai smesso di guardare oltre il chiostro della nostra 
abbazia. 
Questo centenario sarà una festa di gioia e condivisione, per 

ricordare chi ciha dato la possibilità di vivere in comunità ed 
in servizio la nostra vita.”

1980 1984

1990 1993

Modena  4
Sede

Parrocchia San Giovanni
Evangelista  Modena
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Nel 1976-77 eravamo un doposcuola, organizzato da alcune persone della 
parrocchia di S. Giovanni Evangelista, che a quei tempi aveva sede in due negozi 
in viale Gramsci, zona popolare e di immigrazione dal meridione a Modena.
Si comincia, con 2 Squadriglie, Volpi (maschili) ed Aquile (femminili). Alcuni 

amici mettono insieme il primo branco di lupetti, col sostegno di un rover del 
Modena2. 
Ancora niente uniforme, solo un fazzolettone rosso e blu su cui si concentra 

tutto il simbolismo (ce né ancora traccia nella toppa scozzese degli R/S). Il 
Modena 2 ci ospita nei suoi censimenti (ci presta anche le tende per il primo 
campo!).
La Parrocchia non ha locali per la sede, per cui si chiede alla 

Circoscrizione, che ce li trova, affacciati sul parco. Comincia qui una lunga 
bella storia di positivi rapporti con il territorio, le sue istituzioni, e gli altri gruppi 
di volontariato.
La Coca partecipa alla Route Nazionale Capi di Bedonia. Ci censiamo 

finalmente come Modena 4: il reparto prende il nome “S. Giorgio”.   
Nel 1981 si forma il primo noviziato.  
Nel 1986 il Gruppo trasloca in una “nuova” sede affittata dal Comune: 

un vecchio capannone industriale nel Parco XXII Aprile che adattiamo col lavoro 
di ragazzi e genitori. 

Il campo estivo del 1987 del reparto si svolge nel Centro Scout internazionale 
di Kandersteg (Svizzera). Il reparto partecipa poi al Campo Nazionale degli Alisei 
del 1989, in Puglia. In questi anni organizziamo, intorno alla sede, la prima 
edizione del “Maggio in Festa”, giornata di animazione nel Parco XXII Aprile, che 
stabilizza la nostra presenza sul territorio e i rapporti con la gente del quartiere. 
Alcuni ragazzi di Castelfranco entrano nel nostro branco, e alcuni dei loro genitori 
in CoCa, offrendoci un valido aiuto e intanto formandosi per far nascere, di lì a 
qualche anno (1991), il gruppo Castelfranco 1, che ancora porta i nostri colori 
nel bordo del suo giallo fazzolettone.
Nel 1995 l’aiuto dei genitori permette l’apertura di un secondo Reparto, 

l’Edelweiss, che durerà solo 5 anni.

Nel 2004 si svolge a Salutio un Campo Estivo di Gruppo per celebrare i 
25 anni del gruppo. Nel 2009 si festeggiano i 30 anni con un grande Campo 
di Gruppo a Fontanaluccia, che vede per la prima volta anche la partecipazione 
della Pattuglia Genitori (che è stata un importante aiuto negli anni alla comunità 
capi negli eventi di gruppo). 

Il terremoto del 2012 ci costringe ad abbandonare la nostra storica sede 
immersa nel verde del parco perché dichiarata inagibile. Inizia così un lungo 
lavoro di collaborazione tra le famiglie del gruppo per la realizzazione di una 
nuova sede ospitati dalla parrocchia di San Giovanni Evangelista. Nel 2014 
finalmente abbiamo una nuova sede. Nell’estate del 2014 il clan partecipa 
alla Route Nazionale a San Rossore e un membro del nostro gruppo partecipa 
alla realizzazione della canzone della route “Strade di coraggio”. Il 
2019 è un intero anno di festeggiamenti che coinvolge tutto il gruppo, i genitori 
ed ex scout del Modena 4, il gruppo compie 40 anni, sono gli ultimi momenti 
che riuniscono insieme tutto il gruppo prima dei due anni di pandemia che ha 
causato la riduzione delle attività e in alcuni momenti anche la sospensione.

1979 le prime VdB

1992 
Campo Estivo

1992 Vecchia Sede

2014 Inaugurazione nuova 
Sede Post 
Terremoto

2001 route kandersteg

2017 riunione di coca con il vescovo

2019 route 
terra santana

2016 thinking day 
di bi-zona
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Modena  5
Sede

Parrocchia
San Lazzaro Modena

2019  Campo di Gruppo

1983 Valmalenco primo campo

1992 - Route In Val d’Aosta - Clan 
1989 - VdB a Casola di Montefiorino - Branco Zanna Bianca “Nel 1983 dalla spinta e dalle idee di alcuni capi usciti 

dal Modena 2 e accompagnati dalla forza spirituale 
di P. Giuliano Stenico, nasce il Modena 5, portando 
nel piccolo quartiere semipololare di San Lazzaro lo 
scoutismo.
  Ad oggi la realtà è ancora viva e florida ed alla soglia 
dei quarant’anni di attività può contare circa 200 iscritti 
divenendo uno dei gruppi più numerosi di Modena.
  Associazionismo, inclusività e servizio sono i valori di 
questo gruppo eterogeneo che accumunati dal credo 
delle promessa prova a tramandare ed educare di 
generazione in generazione per essere scout nella vita di 
tutti i giorni”

1990 - Campo estivo alle Polle - Reparto

Pannello 17 
40  Gruppi Scout 
zone AGESCI   - 2022

Pannello 18 
11  Gruppi Scout    zone AGESCI  a Modena   - 2022

Pannello 19 
Gruppo AGESCI 
Modena 1

Pannello 20 ( 150x130) 
Gruppo AGESCI 
Modena 2

Gruppo AGESCI 
Modena3

Pannello 21 
Gruppo AGESCI 
Modena 4

Pannello 22 
Gruppo AGESCI 
Modena 5

MOSTRA STILESCOUT - CENTENARIO SCAUTISMO MODENESE
pannelli Mostra



StileScout - Pannelli Mostra Centenario Scautismo cattolico Modenese 4pag.
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Modena  6
Sede

Parrocchia
Santa Rita - 
Saliceta San Giuliano

La nostra storia ...comincia quando ancora il Mo 6 non esisteva: 
l’embrione di questo gruppo nasce nel lontano 1982 con 
le prime attività nel Gruppo Mo 1 di San Faustino, che decide di 
mettere nel Progetto Educativo l’intento di sviluppare la proposta 
scout sul territorio del quartiere...
                ...e così nasciamo noi!

Nel 1982, accogliendo la richiesta del parroco Don Ilario Cappi, 
una nutrita pattuglia di capi e ragazzi volontari si trasferisce 
nella vicina parrocchia di Santa Rita, da tempo interessata ad 
offrire ai ragazzi un’esperienza scout, e viene aperto il Reparto 
Aldebaran (Capi Unità Andrea Zivieri e Betty Manni) e il Branco 
Seeonee (Capi Unità Andrea Casini e Teresa Betelli). L’iniziativa 
riscuote successo in parrocchia e i ragazzi crescono con entusiasmo nelle nuove Unità; 
nel 1988 nasce anche il nuovo Clan di Rovers e Scolte “nati” in Santa Rita e nel 1989 
c’è il primo censimento Modena 6.

Siamo fin dalle origini uno dei primi Gruppi in Zona a collaborare con la parrocchia per 
la preparazione dei lupetti ai Sacramenti integrata con le attività del Branco.
Un’altra nostra caratteristica è la tutela del Creato e la difesa ambientale, in rete con 
la pubblica amministrazione: in particolare gestiamo l’area naturalistica “La Buca”, una 
base a servizio di tutti gli scout.

Lo sviluppo continua ed ora abbiamo due Branchi, due Reparti e un numeroso Clan. 
Nel 2021 con l’unione delle parrocchie si inizia il trasferimento dalle sedi storiche 
di Santa Rita nei locali di Saliceta San Giuliano inaugurati nel maggio 2022 con 
la grande festa del Quarantennale, con tanti giovani di ieri e di oggi insieme ai “fondatori”.

Uscita di apertura 2013/2014

Clan alla Route Nazionale 2014

24
L’ ATTUALITA’

100 anni insieme
per educare al domani.
Centenario dello scautismo cattolico modenese

Modena  7
Sede

Parrocchia Regina
Pacis  Modena

Siamo nati 34 anni fa, nel 1988”, ci ha raccontato Giulio 
Costantini, capogruppo del Modena 7. “Dobbiamo i nostri 
primi passi alla volontà di padre Onorio e al grande lavoro 
di padre Oliviero che, insieme ad altri giovani, decisero di 
dare vita al primo gruppo scout nel quartiere di Modena 
Est.

 Il supporto del Modena 5, nei primi anni di attività, è 
stato fondamentale: oltre alla vicinanza geografica, anche 
loro sono stati fondati per volontà di un padre dehoniano, 
Giuliano Stenico, della comunità di Modena Est.
 
Grazie alla loro esperienza, ai loro consigli e al servizio 

di qualche capo, si iniziò a dar vita alle prime unità del 
nostro gruppo, ospitate inizialmente in alcuni spazi della 
stessa comunità dehoniana, che fino a oggi si è sempre 
rivelata una vera ricchezza per noi.

La leggenda vuole che i colori del nostro fazzolettone, il 
blu ed il grigio, siano ispirati a quelli del Modena 5, ma 
che siano anche frutto del contesto operaio del nostro 
quartiere, in cui i grigi fumi delle acciaierie si diffondono 
intorno a noi, fondendosi con il blu del cielo. 
Dopo i primi anni di assestamento il gruppo si è dato 

da fare, crescendo di numero e portando alla creazione, 
in parallelo al branco, di un’unità di coccinelle, facendoci 
così diventare l’unica comunità modenese delle due Zone 
a proporre questo tipo di esperienza. 

Siamo infatti da sempre un gruppo attento e pronto a 
cimentarsi in sfide di ogni tipo. Dal nostro impegno per la 
composizione della canzone della Route Nazionale 
del 2014 (N.d.R La canzone, intitolata “Strade di Coraggio”, 
è stata scritta da Marco Costantini del Mo 7 e Marco Lodi, 
MO 4) fino alle più recenti attività di riqualificazione del 
nostro quartiere da parte del nostro Clan, abbiamo sempre 
cercato di impegnarci per dar vita ad uno scautismo 
coraggioso ed intraprendente. 

Lo stretto legame con la caritas parrocchiale e con 
tutte le realtà di quartiere in generale ci ha garantito di 
operare sempre e comunque sul nostro territorio, che per 
troppo tempo è stato lasciato in uno stato di completo 
degrado. Questa attenzione al prossimo e alle periferie ci 
ha permesso anche di spingere i nostri passi al di fuori 
della nostra zona, ad esempio con la ruote in Sicilia del 
2011 e quella a Sarajevo nel 2013. Il Centenario ci aiuterà 
anche a fare questo, a dare un messaggio forte di ripresa, 
a mostrare alla popolazione cittadina che gli scout ci sono 
e che sono pronti a farsi in quattro per rendere il mondo 
migliore di come lo hanno trovato.”

2019 Foto di Gruppo

2012 Volo 
Regionale 

2012 Route in Sicilia

2013 Route 
Sarajevo

2014  Route 
Nazionale

Incontro Ass Vandelli

2018 Campo di Gruppo
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Modena  8
Sede

Parrocchia
San Paolo   Modena

Il progetto di un gruppo scout nella Parrocchia di 
San Paolo nasce negli anni ’90. 
L’esigenza specifica è quella di una riorganizzazione delle 
esperienze giovanili in un territorio potenzialmente ricco 
ma non rispondente alle richieste e ai bisogni educativi 
che scaturiscono dalla parrocchia stessa.
La verifica di alcune possibilità e l’avvio del progetto 
concreto avviene a opera di p. Pierluigi Cabri, dehoniano, 
che da alcuni anni presta il suo servizio pastorale a San 
Paolo. I contatti si orientano decisamente verso il Modena 
1, presente nella parrocchia di San Faustino, il quale si 
trova nelle condizioni di una nuova espansione (dopo la 
nascita del Modena 6 di Santa Rita), avendo al suo attivo 
due branchi e due reparti.
Inizia la partecipazione in Coca a San Faustino di alcuni 
giovani di San Paolo che, progressivamente e pazientemente, 
entrano nello stile e nella mentalità scout, acquisendo il 
metodo e i principi fondamentali dell’impianto educativo. 
Si decide in tempi brevi di aprire un noviziato/clan a San 
Paolo con la dislocazione e l’aiuto di Stefano Guidetti e di 
Claudia Canepone, primi capi presenti nella parrocchia di 
San Paolo.
Nel 1995 avviene il trasferimento del branco Seeonee e 
del reparto Pegaso nei locali del sottochiesa di San Paolo; 
nel 1998 si sdoppia il clan del Modena 1, Camilo Torres, 
e nasce un nuovo clan che, in concomitanza con il grande 
Giubileo del 2000, prende il nome di Clan Jobel.
La comunità capi, ancora unica, continua a lavorare e a 
collaborare fino al 2000. Nel 2000-2001, pur essendo 
ancora un unico gruppo, San Faustino e San Paolo iniziano 
a incontrarsi come capi separatamente.

Il 15 dicembre 2002 nasce ufficialmente il «Gruppo 
Modena 8».
Nel corso degli anni il gruppo è cresciuto, grazie all’aiuto 
dei capi che hanno reso possibile la prosecuzione del 
progetto, arrivando a censire, ad oggi, quasi 140 soci. 
Risulta integrato nella Parrocchia di San Paolo con la 
quale collabora in modo ottimale, anche grazie all’effettivo 
inserimento di alcuni capi.
Il gruppo si è dimostrato sempre aperto a tutti accogliendo 
sia ragazzi del quartiere che di altre zone della città e 
provincia. L’offerta scout si è focalizzata sempre nel 
cercare di unire la passione nel fare le cose e la felicità di 
stare insieme, di portare avanti amicizie e approfondire le 
relazioni tra i ragazzi.
Il gruppo, nel ricordare i valori che vengono trasmessi dalla 
promessa e dalla legge, si è sempre dimostrato sensibile 
ai temi dell’accoglienza verso le persone più deboli e 
bisognose, avviando diversi progetti nell’ambito dei quali i 
ragazzi hanno “vissuto” le storie di fratelli più bisognosi.
Nel 2012 sono stati celebrati i 10 anni di vita con un campo 
di Gruppo a Modigliana (FC).
Attualmente, il gruppo risulta composto dal Branco 
“Waingunga”, dal Reparto “Pegaso”, dal Clan “Jobel” e 
da una comunità di 24 capi. Assistente Ecclesiastico del 
gruppo, dal 2020, è Don Giacomo Aprile, ordinato Vicario 
Parrocchiale della Parrocchia di San Paolo.

2022 Gruppo Modena 8

2022 Gruppo Modena 8
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Modena  9Parrocchia Gesù
Redentore   Modena

2008 nascita progetto “Gesù Redentore”
La Parrocchia di Gesù Redentore ritiene importante la presenza, al suo interno, di un 

gruppo scout AGESCI, attraverso il quale, nel rispetto delle sue caratteristiche associative e 
metodologiche, svolgere a più ampio raggio la propria azione coinvolgendo così un maggior 
numero possibile di bambini/e, ragazzi/e e giovani, quindi di famiglie.
Il gruppo scout “Cognento 1”, vista la prossimità territoriale con la Parrocchia di cui sopra e 

la presenza al suo interno di diversi capi e ragazzi ivi residenti, offre la propria disponibilità a 
favorire la nascita del nuovo gruppo.
2010 - 2011 Inizio attività
Nel 2010 inizia un’attività in stile Scout per 7 ragazze e 2 ragazzi facenti parte di un Noviziato 

GR. Visto il loro interesse e la partecipazione, alla fine dell’anno parteciperanno alla route del 
Clan Noldor del Cognento1. 
2011 – 2012 Un unico Clan
Nel 2011 il percorso del noviziato di Gesù Redentore prosegue con l’inserimento nel Clan del 

Cognento 1; in accordo con i capi mantengono comunque un’identità propria simbolicamente 
rappresentata da un fazzolettone blu.  Durante il cammino nel Clan Noldor, le ragazze di GR 
diedero vita a un nuovo fazzolettone che univa al blu i colori bianco e verde del fazzolettone 
di Cognento. Al termine del percorso di Clan, tre ragazze dell’iniziale gruppo, prendono la 
Partenza e continuare il progetto orientato al nuovo gruppo presso la Parrocchiale di Gesù 
Redentore.
2012 – 2013 Nasce il Branco Waingunga
Dopo una cospicua raccolta di adesioni durante la sagra della Parrocchia di Gesù Redentore 

la Comunità Capi di Cognento apre il nuovo branco con sede nella parrocchia stessa 
che accoglie 25 lupetti.
2013 – 2014 nuovi capi
La staff iniziale viene rafforzata dall’arrivo di nuovi capi dopo il cammino nel Clan di Cognento.   

Il Branco Waingunga vede la presenza di 34 lupetti.
L’anno si conclude con le VdB a Frassineti (MO)
2014 – 2015 il cammino continua
Viene presentato, al Comitato della Zona di Modena e al consiglio Pastorale della Parrocchia 

Gesù Redentore, il progetto per l’apertura della Branca E/G presso la Parrocchia di Gesù 
Redentore. L’anno si conclude con le VdB a Febbio (RE).
2015 – 2016 Nasce ufficialmente il Modena 9
A settembre 2015 in una riunione di comunità capi del Cognento 1 alla presenza dei responsabili 

di zona, viene dato il consenso a proseguire con la divisione della comunità capi ed alla formazione 
del nuovo gruppo che potrà assumere il nome di “MODENA 9”. Il gruppo Modena 9 viene censito 
con 2 branche: LC e EG. L’anno si conclude con le VdB a Felina (RE) e il campo di reparto a 
Mulin di Calcine (MO).
2016 – 2017 reparto Hyperion!
Entrano nuovi capi a dare man forte agli staff di Branco e Reparto. Il reparto trova la sua identità 

con il nome Hyperion e partecipa al San Giorgio della Zona di Modena. L’anno si conclude con le 
VdB Vologno (RE) e il campo di reparto a Melo di Cutigliano (PT).
2017 – 2018 Si procede a gonfie vele
Le due branche crescono in numero. Il reparto chiude l’anno con il campo estivo a Nova 

Ponente (BZ) mentre il branco con le VdB a Pozzolo di Bore (PR).
2018 – 2019 Le avventure continuano
Il branco è in forze e comincia il progetto di iniziazione cristiana ai sacramenti in stile scout. 

L’anno si conclude con le VdB a Frassinoro (MO) e il campo estivo a Saviore dell’Adamello 
(BS) dove i ragazzi si cimentano nella costruzione delle sopraelevate. In reparto alle sq. Falchi, 
Corvi, Pantere e Tigri si aggiunge la Sq. Antilopi
2019 – 2020 Apre la branca RS
I primi ragazzi del reparto passano in Noviziato. Anno difficile a causa della pandemia 

dove si riesce però a coinvolgere i ragazzi. Il reparto riesce a svolgere il campo estivo a 
Mulin di Calcine (MO), ognuno nella sua tendina.
2020 – 2021 Si riparte alla grande
Route per il clan Waitomo sulle Prealpi liguri, VdB a Pozzolo di Bore (RE) mentre il reparto 

torna a Melo di Cutigliano (PT).

2016 Gruppo Modena 9

2010 noviziato  Croce Arcana

2014 VdB Frassineti

2018 Campo  Nova Ponente 

2022 Alta 
Squadriglia 

uscita in grotta

Uscita di
Co.Ca.

2022
Clan Waitomo 
route Alpi Orobie

2022 Clan Waitomo
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Cognento  1Parrocchia Santuario
San Geminiano Modena

1993 Prima co.ca con i responsabili di zona per co-
stituzione del Cognento 1

1993 Benedizione di Mons Quadri nuova 
sede Scout

1993 Rout Piemonte - Roccia Melone

1995 - Clan Val Malenco

1996 Route  Val D’Aosta

1994 Prima uscita di branco

2003 - Foglie morte a Panzano di Campogalliano

2002 - Lupi all’80° scautismo modenese

2000 - Cammino 
di Santiago

Anno associativo 1992/93 – Prende vita il primo nucleo del Gruppo con 
la creazione  della branca R/S appoggiata al gruppo del Sorbara 1 dal quale 
provenivano i capi iniziatori del Cognento 1 Alessandro Casari ed Elisabetta 
Fiorini, a  ciò incoraggiati dall’allora parroco Don Franco Malagoli.
Nello stesso anno si svolge la rout gemellata con il Sorbara in val Susa.
Anno associativo 1993/94 -  I ragazzi ed i capi del Cognento 1,  in attesa 

delle autorizzazioni alla costituzione ufficiale del gruppo sono censiti nel 
Sorbara 1. 
Anno associativo 1994/95 - Nasce ufficialmente il Gruppo Cognento 

1 con un proprio censimento.  L’attività iniziale dei capi iniziatori del gruppo 
fu supportata da  ex capi e da altre persone  resesi disponibili  nelle file dei 
genitori dei ragazzi. 
 
Da sempre il gruppo è incardinato nella Parrocchia di Cognento collaborando 

attivamente alle iniziative parrocchiali,  non senza iniziali problemi di 
inserimento,  in un tessuto sociale molto tradizionale ed incline a rifiutare, nei 
fatti, le novità portate dall’Associazione e dal suo metodo educativo. Il tempo 
ci ha dato ragione al punto che negli ultimi tempi,  le attività di catechesi 
finalizzate al ricevimento dei sacramenti da parte dei nostri ragazzi , sono 
state affidate ai capi unità.
La parrocchia ha poi nel tempo riservato spazi ad uso esclusivo delle branche,  

e le famiglie dei soci annualmente si tassano per contribuire alle spese di 
gestione ordinaria delle sedi.
Il Gruppo è inserito molto bene nel contesto sociale di Cognento, collaborando 

da sempre con la Polisportiva nella gestione annuale della festa del verde 
che si svolge alla fine di settembre/inizio ottobre.

Il Gruppo è rimasto, purtroppo, l’unica realtà del quartiere ancora capace di 
attrarre ragazzi in un percorso educativo e di crescita che li porti all’età adulta,  
che non sia solo il momento della catechesi  finalizzata al conseguimento 
dei sacramenti, o le attività sportive fini a se stesse.  Fa parte della sua 
storia anche l’aver contribuito, a sua tempo, all’incubazione  e alla nascita del  
Gruppo della Parrocchia di Gesù redentore, cosi come fece il Sorbara con il 
Cognento. 
 

Bomporto 1
Sede

Parrocchia
San Nicolò Bomporto Cavezzo  1

Sede

Via Volturno 31
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“Prima della fondazione del gruppo è sempre stato difficile riuscire a 
dare forma a questa nuova realtà, di cui tanto si sentiva l’esigenza, 
pur essendo l’oratorio molto attivo e ricco di attività; ma poi, quando a 
Bomporto è arrivato un nuovo parroco, le cose sono state più semplici. 

La prima unità censita è stata il reparto, e poco dopo anche il 
branco. Durante le prime attività ci si trovava ancora senza uniforme, 
solo con il fazzolettone grigio e verde acqua, colori che ricordano la nebbia 
della campagna e le acque scure del Naviglio, e la giovane Comunità 
Capi di Bomporto era affiancata dalla Co.Ca. di Sorbara; questo tempo 
ha permesso ai primi capi di formarsi e acquisire una dimestichezza 
sempre maggiore con il metodo scout.”

“Oggi siamo un gruppo piccolo, e negli ultimi anni stiamo facendo molta 
fatica a “rimanere a galla”, ma il nostro obiettivo di Comunità Capi è quello 
di far diventare il gruppo scout un punto di riferimento per i ragazzi, per 
la parrocchia e per tutta la comunità di Bomporto. 
Quest’anno, ad esempio, con il Clan siamo riusciti a riaprire il bar 
dell’oratorio, che sta tornando ad essere un punto di aggregazione per 
tutti. 
Il Centenario, per ora, lo stiamo vivendo principalmente attraverso 
l’esperienza di due scolte del nostro Clan che con l’Agorà RS della 
nostra Zona stanno organizzando uno degli eventi previsti per venerdì 
9 settembre… e non vediamo l’ora di esserci anche noi a festeggiare 
tutti insieme. 

Crediamo che sia una bellissima occasione d’incontro soprattutto per 
i ragazzi, e segno di appartenenza a qualcosa di più grande per tutti!”

1999

“Il Cavezzo 1, rappresenta uno dei baluardi essendo tra i gruppi 
più antichi e strutturati della Zona. “Abbiamo iniziato le nostre 
attività nel 1980, ma il primo censimento è avvenuto 
nel 1981”, così ci ha detto Rodolfo Barbieri, capogruppo del 
Cavezzo 1. “Siamo partiti grazie all’aiuto e al supporto del gruppo 
scout Mirandola 1, dove lo scautismo era già radicato da diversi 
decenni.  
Siamo una piccola realtà di paese, ma in tutte le difficoltà che 
abbiamo incontrato sul nostro cammino, i valori dei capi che 
cominciarono questa avventura 40 anni fa ci guida tutt’oggi. 
Ricordando infatti l’aiuto che ci diedero agli inizi della nostra 
storia, negli anni ‘90 abbiamo ospitato alcuni capi di Massa 
Finalese che, qualche anno dopo, fondarono il gruppo ancora 
oggi presente ed anche in questi ultimi mesi abbiamo iniziato una 
collaborazione con il San Felice 1, aiutandoli in un loro momento 
di difficoltà dato dalla mancanza di capi. Noi ci sentiamo infatti 
fratelli di ogni altra guida e scout, siamo sempre “parati” per 
aiutare chi ci sta intorno, operando attivamente sul nostro 
territorio e su quelli limitrofi.”

“In questi 40 anni, festeggiati a fine maggio con un’uscita 
con i ragazzi ed i genitori del gruppo, abbiamo infatti stretto 
un legame fortissimo con il territorio e in particolare con 
l’amministrazione comunale del nostro paese che ci ha portato a 
condividere idee e progetti, in particolar modo ci tengo a ricordare 
il lavoro fatto dal nostro Clan a seguito di una route svolta in Sicilia 
sulla legalità che si è concluso intitolando le rotonde e il parco 
pubblico di Cavezzo a vittime di mafia. Il centenario sarà per 
noi un momento per rinsaldare questi valori così importanti per 
la nostra comunità, vivendo nella fede, sempre più un tassello 
importante nell’educazione nelle nostre branche. 
Certamente non percepiamo questo evento nella stessa 
maniera di un gruppo della città, ma abbiamo voglia e coraggio 
di partecipare per ricordare sia gli scout modenesi che quelli 
della bassa.” 

2022 Campo di Gruppo 40esimoLupetti 
anni ottanta

Intestazione parco_Falcone_Borsellino

1985 Boniprati

2017 Route
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Massa Finalese 1Parrocchia
San Geminiano

Il gruppo Massa Finalese 1 nasce nel lontano 1995 
dall’idea di qualche genitore e dall’iniziativa del parroco 
Don Isacco, per creare qualcosa di solido e coinvolgente 
per i giovani del paese. I colori del gruppo, il giallo e il 
verde, derivano dalla passione e dalla storia del parroco 
strettamente legata al Brasile”, ci ha raccontato Daniela 
Rebecchi, capogruppo del Massa Finalese 1. ”L’iniziativa 
conseguì subito un grande successo anche grazie all’aiuto 
di Gianpaolo Raguzzoni e Giorgio Mantovani, capi in servizio 
dalla fondazione del gruppo e scomparsi in questi ultimi 
anni, tanto che all’inizio vi fu grande partecipazione sia da 
parte dei ragazzi, sia da parte degli adulti.” 

“Negli anni non sono mancate le soddisfazioni e i problemi. 
Purtroppo a causa della mancanza di una comunità R/S 
fino al 2001, si sono avute delle difficoltà nel ricambio dei 
capi, che hanno determinato la chiusura del Reparto nel 
2003 e del Branco nel 2004, lasciando così il Clan come 
unica branca aperta. Inoltre, a maggio 2012, il gruppo e la 
popolazione del paese sono stati colpiti dal terremoto. 

Quest’evento ha inciso molto nelle nostre abitudini: oltre a 
destabilizzare le nostre coscienze, il sisma ci ha tolto le sedi 
e la casa scout a cui ci eravamo dedicati con tanta energia 
negli ultimi tempi. 

A settembre 2012 siamo ripartiti comunque, per dare 
un segno, per far capire a tutti che noi ci siamo. Stiamo 
riconquistando i nostri spazi, le nostre “abitudini”: tutto 
quello che ci fa sentire a casa. 

Siamo ripartiti con uno scautismo di frontiera, 
riaffermando l’essenza del messaggio di B.-P. “siate pronti”. 
Infine, negli ultimi anni il gruppo ha iniziato a svolgere attività 
su tutto il comune di Finale Emilia, tant’è che ragazzi e capi 
provengono omogeneamente dall’intero territorio comunale. 
Ci sentiamo una grande “famiglia” pronta a camminare per 
fare rete e comunità, una piccola ancora per chi lascia il 
paese e per chi vi fa ritorno.” 
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San Felice  1Oratorio
Don Bosco

. Il gruppo scout San Felice 1 è nato ufficialmente a novembre
2007 per volontà di alcuni adulti, residenti nel paese, che 
avevano un trascorso come scout in altri gruppi del vice parroco 
don Francesco Preziosi, anch’egli con precedenti esperienze 
come capo scout”, ci ha detto Guido Lugli capo del San Felice 
1. ”Fondamentale è stato anche l’apporto del parroco, don 
Giorgio Palmieri che ben conosceva i valori dello scautismo. 
Importantissimo è stato anche l’aiuto iniziale da parte del 
Mirandola 2, che ha fornito capi e metodo al nostro gruppi. 
Le tre branche (L/C, E/G ed R/S) hanno iniziato la loro attività 
in tempi diversi, ma nel giro di un paio di anni il gruppo era 
pienamente operativo.”
“Il terremoto prima (2012) e la pandemia dopo alcuni anni 
hanno messo a dura prova l’esistenza del gruppo ma, anche 
grazie all’arrivo di molti capi giovani di provenienza associativa, 
e del sostegno della Zona di Modena e del Cavezzo 1, ora la 
nostra comunità capi conta una quindicina di capi e 
circa 90 associati. 
La nostra sede, situata a fianco della chiesa parrocchiale, 
è stata resa inagibile (ed inagibile lo è ancora oggi) dal 
sisma. Da allora le nostre sale sono state spostate presso 
l’oratorio parrocchiale San Giovanni Bosco, ma quando si 
sono riprese le attività dopo la pandemia, queste si svolgono 
principalmente presso gli ambienti parrocchiali della frazione 
di Rivara, che fa comunque parte, assieme a San Felice e San 
Biagio, di un’unica unità pastorale.” 
“Il San Felice 1 è un tipico gruppo di un piccolo paese in cui 
i giovani sono spesso costretti, prima per motivi di studio, in 
seguito per motivi di lavoro e, non per ultimo per motivi legati 
al divertimento ed alla vita sociale, ad uscire verso altri centri 
abitati maggiori. È dunque sempre più difficile trattenere i 
giovani, ma quelli che rimangono sono veramente motivati e 
rappresentano per noi una risorsa insostituibile. Soprattutto 

negli ultimi anni, a seguito della pandemia, le 
nostre attività si svolgono quasi esclusivamente 
all’aperto, anche nei mesi invernali. Questo ci ha 
dato lo stimolo anche per metterci in discussione 
e, a volte reinventare la nostra proposta. 
Escursioni in bicicletta, attività di stimolo al senso 
civico ed anche attività svolte presso i centri 
della nostra costa adriatica, inclusa la pesca, ci 
hanno permesso di scoprire alcuni lati nuovi del 
Creato di cui prenderci cura. Sono, inoltre state 
realizzate iniziative di cittadinanza attiva, anche 
con il supporto delle istituzioni, con le quali si 
cerca sempre di tenere un rapporto costante. Nel 
2018, in coincidenza con il decimo compleanno, 
abbiamo organizzato, assieme, un’uscita di 
gruppo in cui erano presenti tutti i nostri associati. 
Ancora non abbiamo deciso, ad oggi, sotto quale 
forma partecipare alle attività del centenario ma 
contiamo di essere in grado di partecipare.”

Escursione in barca per i lupetti  del San Felice 1

Nonantola  1
Sede

Parrocchia
San Michele Arcangelo

Sant’Agata
Bolognese   1

Sede

Parrocchia
Santi Andrea ed Agata
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La nostra sede principale è la natura sia per volontà di un gruppo 
che crede molto nel legame con l’ambiente che ci circonda, 
ma soprattutto perché dopo il terremoto e dal 2016 per via 
di un incendio in oratorio, abbiamo perso molte delle nostre 
sedi storiche. Principalmente facciamo attività nell’oratorio di 
Nonantola.
Il fazzolettone è verde con una striscia gialla è stata una scelta 
di economia perché uno dei capi, titolare di un’azienda tessile, 
aveva grandi quantità di stoffe di quei due colori.

L’anno di inizio attività è stato il 1980, l’anno di primo 
censimento il 1986.

Il gruppo nasce su spinta dell’allora cappellano, Don Gianni Gilli 
che aveva un carisma proiettato al coinvolgimento dei giovani e 
che, grazie a questo, aveva già creato un notevole movimento in 
parrocchia. Dall’anno delle prime attività a quello del censimento 
il percorso di discernimento è stato lungo, al termine di questo 
cammino nascono due gruppi: uno di scout AGESCI e il gruppo 
degli scout Ranger. Negli anniil gruppo, per via della sua storia, è 
sempre stato profondamente legato all’associazione e, ad oggi 
vede ancora diversi capi impegnati in attività al di fuori del gruppo, 
ma soprattutto siamo il gruppo della presidente dell’AGESCI.  Il 
gruppo ha la tradizione di festeggiare i propri anniversari, ogni 
10 anni, con un campo di gruppo. 
Fino ad ora li abbiamo fatti a Colico, ma quest’anno i nostri 
40+2 li festeggeremo in Friuli.
 
In questi anni tanti sono stati gli eventi importanti:
- Valtorta 87, le squadriglie dei nostri reparti al vengono 
soprese durante le missioni da un’alluvione distruttiva, proprio 
il giorno prima della giornata dei genitori. Sono ora di panico 
per i capi che a piedi, sotto la pioggia cercano i ragazzi e per i 
genitori che, tentando di raggiungerli, si accorgono della potenza 
devastante dell’acqua. Il campo finisce con qualche giorno di 
anticipo e un volo in elicottero. Il nostro gruppo è molto legato a 
quel luogo nel quale sono stati fatti altri 3 campi di reparto. 
L’ultimo nel 2017 con una serata finale celebrativa perché 
coinvolgeva i figli di quei ragazzi del ’87.
- Alisei ’89 campo nazionale.
- Palmaria ’94 Vdb sull’isola desera
- Sarajevo 2005 route di servizio clan/noviziato
- L’aquila 2008 route di servizio clan/noviziato terremoto
- Romania 2018 route di servizio in Romania

1987
2017 

Valtorta

1989 Alisei

2005 Sarajevo

2010 Colico

Campo di gruppo

2018
Romania

“Elisabetta Guasina ci racconta del gruppo, “L’attività del 
Sant’Agata 1 inizia nei primi anni 90, grazie alla volontà di 
alcuni capi del Nonantola 1. 

Siamo un gruppo un po’ particolare perchè pur trovandoci in 
Provincia di Bologna, siamo censiti sotto la zona di Modena. 
Le prime promesse, che hanno ufficializzato l’apertura del 
gruppo, sono avvenute nell’ottobre del 1996. Da allora non 
ci siamo mai fermati, accogliamo ragazzi del nostro territorio, 
dei comuni limitrofi e altri territori: siamo una realtà apprezzata 
e conosciuta. Viviamo e abitiamo i luoghi della parrocchia che 
supportiamo anche con il servizio di alcuni rover e scolte durante 
l’anno. 
Durante il 2014 è stato  inaugurato un parco a Baden Powell, 
evento che ha coinvolto l’amministrazione comunale e anche 
le persone che sono state censite nel nostro gruppo negli anni 
passati: nel prendersi cura del parco, i lupetti e il reparto agiscono 
concretamente in rapporto con il creato.  

Oggi contiamo 55 censiti: la pandemia, come tutti, ci ha 
confinato per un periodo dietro lo schermo, ma questo non ci 
ha fermato e cerchiamo di essere propositivi e attivi. Viviamo 
facendo del nostro meglio, nonostante negli ultimi anni sia stato 
difficile censire tutte le unità, per mancanza di capi, nonostante 
questo viviamo a pieno nel nostro stile scout, pronti a servire, 
motto che diventa realtà con le azioni concrete nei campi di 
servizio fatti dal Clan: in Romania nel 2018 in una casa di 
accoglienza per per persone diversamente abili e anziani non 
autosufficienti o durante la pandemia con la Caritas diocesana 
di Bologna. Momenti vissuti con persone con vite differenti 
dalle nostre e con cui i ragazzi hanno potuto socializzare e 
concretizzare quell’Amore gratuito che il servizio sa tirar fuori e 
propagare al massimo”

2012 Campo di gruppo 
a Mazorbe

2019 Campo di gruppo 
a Molinazzo

1996  Ottobre Apertura del gruppo

2003 Clan La Scintilla

2022 Clan La Fenice

2016 Co.Ca.
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Sorbara  1Parrocchia
Sant’Agata 

“Il nostro gruppo nasce il 10 ottobre del 1982”, ci ha detto 
Laura Lodi, capo del Sorbara 1. “Don Antonio Manfredini 
infatti nei mesi precedenti alla fondazione trascorse un 
periodo di pellegrinaggio a Lourdes e chiese a Maria la grazia 
di un gruppo scout nella sua piccola parrocchia di campagna. 
Al ritorno dal pellegrinaggio 4 ragazzi, Pietro e Susanna, Alex 
e Betta si presentarono da Padre Manfredini chiedendo di 
poter iniziare le attività scout nel nostro paese, trovando 
grande sostegno dalle famiglie della nostra parrocchia. 
Ancora oggi infatti il nostro gruppo è fortemente legato alla 
vita parrocchiale e, nonostante gli alti e bassi, cerchiamo di 
educare, insieme alle altre realtà della parrocchia, i cittadini 
e cristiani di domani, pronti a servire per aiutare ed amare 
il prossimo. 
Essendo la nostra una piccola realtà di campagna, il 
nostro gruppo è molto legato agli aspetti più avventurosi 
e più “fisici” dello scouting: in particolare, l’esplorazione 
della natura circostante e la vita all’aperto sono la nostra 
passione. Preferiamo infatti uno scautismo più pratico, 
fatto da persone per persone, attivo sul territorio e pronto 
a spendersi per preservarlo.“
Quest’anno abbiamo festeggiato 40 anni. 
Un festeggiamento semplice, ma molto intenso, in cui 
abbiamo invitato chi ha fatto parte del gruppo a rimettersi 
in gioco in una gara di cucina tra squadriglie storiche. 
Ammetto che sia stato divertente e commovente vedere 
“ex” ragazzi ormai cresciuti rimettersi in gioco con lo spirito 
e la competitività che avevano a 15 anni. La giornata si è 
poi conclusa con una cena e uno splendido fuoco di campo 
davanti alla sede, con le fiamme che parevano toccare il cielo 
e tutta Sorbara che sentiva cantare “del gran fuoco caldo e 
buon”. Il quarantesimo ci ha assorbito, e il centenario finora 
lo abbiamo un pò trascurato; ma siamo pronti a viverlo con 
attenzione e responsabilità a settembre, ricordando i tanti 
che hanno abbracciato come noi la vita scout. Non vediamo 
l’ora.”

1982 Primo branco 

Passaggi 

1984 Gruppo  al completo

1983 Primo campo di
reparto 

1998 Alta squadriglia 
al passo Lagastrello 

Clan in Svizzera
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Soliera 1Piazza 
F.lli Sassi 20

“Siamo infatti nati nel 1987 con una prima unità 
formata da due piccoli reparti distinti: il reparto maschile 
“Leone alato” e quello femminile “Cassiopea”, gestiti 
e coordinati dalla prima Comunità Capi solierese.
 
Dopo un primo periodo di assestamento, verso la fine 
degli anni ‘80 riuscimmo a fondare un piccolo branco 
e nel 1991, grazie al coraggio della nostra Co.Ca., 
anche il clan. I numeri crebbero molto nei primi anni 
‘90, portando alla fondazione di un reparto unico “La 
Fenice”, creato sulle ceneri dei due precedenti reparti, 
diviso nuovamente tra il ‘93 ed il ‘94.
 
Le sedi del nostro gruppo sono state molteplici, 
ma  dal 2011 siamo ospitati nel centro della 
pastorale giovanile, che ha portato alla costituzione 
di uno stretto rapporto collaborativo con la parrocchia: 
il gruppo è vita per la nostra comunità parrocchiale e 
la nostra comunità parrocchiale è vita per il gruppo.”
Siamo sempre stati una comunità particolare e 
pronta a mettersi alla prova. Questo nostro spirito di 
intraprendenza nel 2007 ci ha portato ad accettare la 
sfida della fondazione di una colonia di castorini, 
l’unica delle due zone modenesi, che tutt’ora fa parte 
del nostro gruppo.
 
Riteniamo infatti che l’educazione dei nostri ragazzi 
debba partire fin dalla tenerissima età, indicandogli 
la strada della loro vita secondo i valori di B.-P. e del 
Signore. Vogliamo infatti essere un punto di riferimento 
importante per il nostro paese, uscendo sempre di 
più dai nostri confini parrocchiali, formando giovani 
cittadini pronti a rimboccarsi le maniche per prendere 
in mano il loro futuro e quello del loro territorio. 

Questo centenario sarà quindi per noi un momento 
importante di celebrazione, di ricordo, di festa di 
questo movimento che educa da ormai 100 anni nelle 
comunità della nostra terra e da più di 100 in tutto 
il mondo. Abbiamo da poco compiuto 35 anni e per 
ricordare questo momento le nostre branche hanno 
scritto una canzone del gruppo. In quattro strofe è 
difficile riassumere cosa significa per noi scautismo, 
ma a settembre lo potremo urlare alle mille voci, a 
duemila voci, a centomila voci.” 

Magreta   1
Sede

Via
Fossa  Formigine

Sede
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Formigine  1Opere parrocchiali

Correva l’anno 1984 quando tre bimbi magretesi 
vennero presi nel branco Waingunga del Formigine 1” ci 
ha raccontato il capogruppo del Magreta 1.

 “Questa prima esperienza di interazione con il mondo 
scout scosse fortemente alcune giovani famiglie del 
nostro paese che, ritrovando nello scautismo un motivo 
di crescita fondamentale per le giovani generazioni 
magretesi, iniziarono ad interessarsi del metodo scout. 

Forti quindi dell’entusiasmo e dell’esperienza 
sviluppata nelle varie attività parrocchiali, dai campeggi 
alle raccolte missionarie, si lasciarono incuriosire dagli 
scritti di Baden Powell e si consultarono con il parroco 
don Valter, facendo riferimento al gruppo di Formigine e 
trovando in paese un ex-scout, l’ing. Claudio Perbellini, 
che accettò l’invito a formare la prima Comunità Capi. 

Nel 1985, quindi, si partì con una piccola unità 
di 12 ragazzi in età da reparto, e l’anno successivo 
si aprì anche il branco. L’allora Responsabile di 
Zona Andrea Zivieri, tanto scettico quanto fiducioso, 
probabilmente contagiato da fermezza, entusiasmo e 
dedizione di questi adulti in servizio, diede il benestare 
al censimento del gruppo e così, nel 1986, nacque 
ufficialmente il Magreta 1, che da allora raccoglie 
capi e ragazzi di Magreta e Corlo.
 
Da quel cerchio di adulti, che all’ombra di un albero 

impararono la canzone “Casa sul monte”, la musica 
magari è cambiata e sotto l’albero ci sono oggi i bimbi di 
ieri, ma una cosa è rimasta: quella voglia entusiasmante 
di perseguire con fermezza le grande sfide che il far 
vivere una comunità come la nostra ci mette di fronte.”

1986 vecchia sede
1990 inaugurazione 
    seconda sede

inaugurazione 
nuova sede

1988 Alisei Reparto 1

1993 Reparto in Valsugana
1994 Servizio
Alluvione ad Asti

1994 Trefoglie

1998 Route in Sicilia
Route Naz.Clan

2018 VdB
Monte Cantiere

“Il nostro gruppo nasce nel 1971 grazie all’intuizione del nostro 
fondatore, Sergio Tassinari, che con coraggio portò lo scautismo 
in terre formiginesi” ci hanno raccontato Caterina Bondi e Filippo 
Ottani, capi del Formigine 1.
“La leggenda tuttavia identifica come vero anno della nostra 

fondazione il 1972, che tuttora viene indicato come riferimento 
per indicare la nostra nascita.
 
Avvolta da una fitta nube di racconti e storie è anche la genesi del 

nostro fazzolettone. Tassinari infatti decise di fondare il nostro 
gruppo in seguito ad una sua esperienza di formazione presso 
un campo metodologico. Secondo i racconti che ci sono stati 
tramandati, il colore verde a tinta unita del nostro fazzolettone 
dovrebbe proprio ricordare quello utilizzato da tutti i partecipanti 
di questo campo che colpì così tanto Tassinari. 

Tuttavia, anche se sicuramente queste storie sono più 
affascinanti, il colore del nostro fazzolettone è preso dal verde del 
nostro stemma comunale ed il blu, secondo colore nella nostra 
araldica cittadina, viene normalmente mantenuto attraverso 
l’utilizzo di lega fazzolettoni della suddetta tinta.
Il nostro è un gruppo che ha sempre avuto, fin dalle sue più 

antiche origini, uno stretto contatto con la vita parrocchiale e 
cittadina. Ci sentiamo infatti una risorsa per la nostra comunità 
e più volte, in questi primi cinquant’anni della nostra storia, 
abbiamo cercato di metterci alla prova per rendere Formigine 
“migliore di come l’abbiamo trovata”, per servire la cittadinanza 
tutta. Il nostro mantra è infatti quello di servire il prossimo, 
mettendo al centro di ogni nostra attività ed iniziativa i nostri 
ragazzi. Siamo determinati infatti a crescere una classe di 
futuri cittadini del mondo attenti, responsabili e motivati a 
salvaguardare i diritti di tutti e il Creato. 

Siamo un gruppo che adora le sfide e una delle nostre battaglie 
più grandi è quella del mantenimento della nostra base 
scout Valcinghiana a Frassineti. Negli ultimi anni siamo 
infatti riusciti ad accogliere decine e decine di gruppi scout di 
ogni Zona d’Italia, promuovendo quindi la nostra filosofia di 
scautismo che si piega e serve il prossimo.” 

2002  Campo Trentennale

1973   Reparto a Camaldoli

1986 Route
2017 Clan

2018   Clan
route di Pasqua

2014   Romania 1989 Val Codera

1987 Route NazionaleRoute Polonia

2022  Agosto  Campone di 
gruppo per i festeggiamenti 
del   50ennale

sezione   L’Attualità - AGESCI

Pannello 23 
Gruppo AGESCI 
Modena 6

Pannello 24 
Gruppo AGESCI 
Modena 7

Pannello 25 
Gruppo AGESCI 
Modena 8

Pannello 26 
Gruppo AGESCI 
Modena 9

Pannello 27 
Gruppo AGESCI 
Cognento 1

Pannello 28 ( 150x130) 
Gruppo AGESCI 
Bomporto 1

Gruppo AGESCI 
Cavezzo 1

Pannello 29 
Gruppo AGESCI 
Massa Finalese 1

Pannello 30 ( 150x130) 
Gruppo AGESCI 
Nonantola 1

Gruppo AGESCI 
Sant’Agata Bolognese 1

Pannello 34 ( 150x130) 
Gruppo AGESCI 
Magreta 1

Gruppo AGESCI 
Formigine 1

Pannello 31
Gruppo AGESCI 
San Felice  1

Pannello 32
Gruppo AGESCI 
Sorbara  1

Pannello 33
Gruppo AGESCI 
Soliera  1

MOSTRA STILESCOUT - CENTENARIO SCAUTISMO MODENESE
pannelli Mostra
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Sede

Baggiovara 1Parrocchia 
San Giovanni Battista

“Verso la fine degli anni ’90 la parrocchia di Baggiovara, 
storicamente molto attiva, aveva perso  di  slancio, soprattutto 
nelle attività ed iniziative rivolte ai giovani” Ci ha raccontato 
Vianni, storico capo del Baggiovara 1. “Le attività istituzionali 
proseguivano, animate e curate da un manipolo di volontari, 
ma per i giovani le proposte languivano..  

..La svolta per Baggiovara fu rappresentata dall’arrivo 
del nuovo parroco, Don Giovanni Gilli, scultore, animatore 
vulcanico con una grande esperienza in gruppi giovanili e 
scout, ben conosciuto anche dall’AGESCI. 
Il nuovo parroco, nella primavera del 2001, lanciò l’idea di 

un gruppo scout a Baggiovara, catalizzando l’attenzione dei 
genitori e raccogliendo la disponibilità di un piccolo gruppo 
di adulti della nostra comunità.
 Il gruppo era motivato e interessato ad offrire ai bambini, 

ragazzi e giovani della frazione un percorso educativo 
da seguire, che li conducesse dall’infanzia all’età adulta, 
coniugando l’amore per la vita all’aria aperta e l’avventura 
con lo spirito di servizio; un gruppo che potesse rappresentare 
anche una risorsa per la comunità parrocchiale, dalla quale 
i giovani erano spariti negli ultimi anni. 

Ora però si trattava di costruire un Gruppo scout AGESCI. 
Il Magreta 1, che già aveva tesserato alcuni ragazzi di 
Baggiovara nelle sue unità, si rese allora disponibile ad 
accogliere gli aspiranti “capi” baggiovaresi, aiutandoli 
nell’applicazione sul campo del metodo. Si avviò così un 
anno di tirocinio, con attività svolta dai capi in “trasferta” 
in quel di Magreta: un anno intenso per i volontari che si 
erano prestati per questo servizio, il primo di una lunga 
serie, suggellato il 28 marzo 2002. 

Un anno dopo si avviarono a Baggiovara le prime attività 
scout: la risposta delle famiglie e dei giovani baggiovaresi 
fu entusiastica, portando alla saturazione completa delle 
unità. Da quel momento l’attività proseguì e la passione 
per lo scautismo contagiò e coinvolse nella nuova comunità 
tanti giovani del nostro paese e non solo. Completata la 
formazione e consolidata l’attività a Baggiovara, arrivò 
anche il Censimento ufficiale del Baggiovara 1. Il nostro 
gruppo negli anni ha passato burrasche, in cui si temeva 
che la nave affondasse, bonacce, in cui sembrava non ci 
fosse più vento per andare avanti, ma abbiamo sempre 
saputo proseguire lungo la nostra strada con coraggio ed 
è con questo spirito di intraprendenza che arriviamo al 
Centenario.” 

Discorso di Don Gianni al Censimento del 
Baggiovara1 

Prima Co.Ca. apertura  Baggiovara1 

2004 Ottobre
Da Magreta1 a 
Baggiovara1 

2014 
Clan Folle Volo 
Route 
Nazionale

2021 
Branco 
Waingunga

2022 
Branco Waingunga, 

Pratovecchio

2022 
Clan Folle Volo 
Route Confinale
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Sede Castelfranco
Emilia 1Parrocchia 

Santa Maria Assunta

“Il Castelfranco Emilia 1 nasce nel 
1990-1991 col supporto del Modena 
4. Un gruppo di lupetti di Castelfranco 
avevano dal 1989 iniziato a cacciare 
col branco del Modena 4, sostenuti 

dalle famiglie, disposte ad accompagnarli a Modena perché a Castelfranco 
non esisteva gruppi scout. Questo spinse 5 adulti a partecipare alle attività 
di Comunità Capi del Modena 4, e a realizzare il sogno di iniziare l’avventura 
scout anche nel nostro paese, col censimento del Reparto Mayflower nel 1991 
e col supporto dell’allora cappellano Don Marco Pieri .

Tra il 1990 e il 1995 siamo cresciuti fino ad aprire tutte le branche e oggi 
riusciamo a censire ogni anno più di 100 soci Siamo sempre stato un gruppo 
molto vicino alla parrocchia e da sempre siamo ospitati presso il centro Virtus 
Don Roncagli, lo storico centro sportivo parrocchiale.  

Siamo un gruppo ‘di confine’, apparteniamo alla Zona scout Modena 
Pedemontana ma facciamo riferimento alla diocesi di Bologna; negli ultimi 5 
anni abbiamo sempre più allargato l’orizzonte ai piccoli paesi e frazioni vicine 
a Castelfranco e accogliamo ragazzi da tutta la zona limitrofa.
Una cosa che ha sempre contraddistinto il nostro gruppo è il servizio agli 

altri: diversi capi e ragazzi hanno dato sostegno e continuano ad essere a 
disposizione delle attività di Protezione Civile, che ci hanno visti portare aiuto 
sul Po nell’alluvione del 2000, a L’Aquila nel terremoto del 2009, nella bassa 
modenese nel sisma del 2012, l’emergenza freddo, l’emergenza neve in varie 
occasioni, fino agli aiuti dati alla popolazione durante l’emergenza Covid, in 
collaborazione col nostro Comune.

Nel 2020 abbiamo fatto grandi festeggiamenti per il 30° anniversario 
del nostro Castelfranco Emilia 1: in un Thinking Day speciale, il 23 Febbraio 
2020, abbiamo coinvolto oltre ai nostri ragazzi, le famiglie e gli ‘ex-scout’ del 
nostro gruppo. A Settembre 2020 abbiamo realizzato una mostra fotografica 
della storia del nostro gruppo, nella sede della ProLoco del paese.  Purtroppo 
il Covid ci ha fatto ‘slittare’ di un anno il Campo di Gruppo, che abbiamo 
comunque celebrato a Giarola nell’agosto 2021

È stato molto emozionante per noi scoprire, nelle ricerche storiche partite 
con la preparazione del centenario, che esattamente 100 anni fa, il 4 
Luglio 1922, veniva censito il Reparto S. Donnino di Castelfranco (S. 
Donnino è il nostro patrono) e l’assistente Ecclesiastico era proprio Don Luigi 
Roncagli! D. Roncagli è stato per il nostro paese un sacerdote illuminato, vicino 
ai bambini e alle famiglie, tra le altre cose si è speso per sostenere l’asilo delle 
Suore Minime e ha costruito l’orfanotrofio per ospitare e proteggere i bambini 
in tempo di guerra.
Forse essere nella sede a lui intitolata ci aiuta a tenere nel cuore l’attenzione 

per i bambini e i ragazzi del territorio!
Parteciperemo con entusiasmo alle attività del Centenario, consapevoli che 

le nostre radici ci aiutano a guardare al futuro con coraggio.

2021 - Giarola Campo del trentennale. 1990_Lupetti storici con il branco Modena 4

2014  Festa del volontariato in piazza 2020 - Mostra fotografica 30 anni scout
1991 - Canti al Campo 

del primo volo 

Servizio agli altri e soste-
gno alle attività 
di Protezione Civile

2020 -PC Distribuzione mascherine
2012 - PC  sisma Modena

2020 - Cerchio al T.D. “semel scout semper scout”
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Sede Castelnuovo
Rangone 1Parrocchia 

San Celestino I Papa

1983 Progetto  Nazionale 
volo d’Aquila per branca R/S . 
Route di Servizio Clan 
Gemellati per interventi di 
aiuto in Albania 1993

2008 Route in Terra Santa  

“Intorno al 1980/1981, alcuni genitori sentirono l’esigenza di trovare in paese una 
proposta per i ragazzi che non fosse puramente di stampo sportivo, ma che unisse al 
gioco un certo spessore educativo. La scelta ricadde quindi sull’idea di iniziare un percorso 
scout. 
La nostra comunità ha avuto infatti due “genitori”: il Vignola 1 ed il Sassuolo 1, che hanno 

permesso ai 7 capi fondatori di Castelnuovo di partecipare alle attività delle loro varie 
branche, introducendoli quindi al metodo ed alla sua applicazione. Il 26 giugno 1982, 
quindi, i primi sette capi fecero la loro Promessa davanti ai Responsabili di Zona, formando 
così la prima Co.Ca. con don Giuseppe Reggiani come AE del gruppo.
 
Scelsero un fazzolettone blu, in tinta coi pantaloncini dell’uniforme, bordato dei due colori 

del gonfalone del comune, bianco e azzurro. A partire da quel giugno 1982 il gruppo è 
cresciuto sempre di più, conservando però la memoria di quei primi capi. Ogni lupetto e 
lupetta, esploratore e guida, rover e scolta che ha camminato con noi ha avuto la possibilità 
di crescere con l’aiuto e l’esempio di Gesù per scoprire i doni che ciascuno ha e impegnarsi 
a metterli a frutto nella propria vita. Siamo un gruppo non troppo grande ma vivace, che 
ha cercato in questi anni, anche con le difficoltà dettate dalla pandemia, di fare del proprio 
meglio per continuare ad offrire un cammino di crescita nei valori scout ai giovani della 
nostra comunità. 

Siamo infatti consapevoli di quanto le esperienze concrete di incontro e di condivisione 
siano importanti per le nostre ragazze e i nostri ragazzi affinché diventino protagonisti attivi 
del futuro e della loro vita. Inoltre, quest’anno festeggiamo i 40 anni di anniversario 
della fondazione del nostro gruppo e per vivere al meglio questo nostro anniversario, 
un traguardo molto importante per noi, tra le tante proposte abbiamo deciso di fare anche 
un’uscita di gruppo a Roma, in cui abbiamo partecipato all’Angelus di Papa Francesco: 
per festeggiare insieme, per renderci sempre testimoni per il mondo e per la pace.” 

2020 Chiusura

1983  Prima Promessa di Gruppo

2007  Campo in Inghilterra

1924 Presenza Scout sotto 
il campanile di Castelnuovo R.
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Sede

Maranello   1Parrocchia
San Biagio

2013_-Vacanze di Branco 2015_-Gruppo Maranello 12021_ route via Vandelli

2020_ 
thinking day

2021_ campo 
estivo

“Le prime squadriglie (1 femminile + 
1 maschile, a volte 2) si formano a 
Maranello per iniziativa di Sergio Volpi 
attorno a metà degli anni 80, censite 
all’interno del Reparto del Gruppo di 
Castelnuovo Rangone. 
Per diversi anni le attività si svolgono 
insieme al reparto di Castelnuovo, in 
particolare i campi estivi a Ospitale 
(1985 e 1986), la partecipazione al 
campo regionale EG in Abruzzo (1987), 
il campo estivo a La Verna (1988) e 
a Kandersteg (centro internazionale 
scout) nel 1989. Quindi, per mancanza 
di capi, viene chiuso il Reparto e i 
“superstiti” formano un Noviziato/Clan 
che, sebbene censito sempre sotto 
Castelnuovo, farà attività autonoma 
con ruote sulle dolomiti (1990 e 1992) 
e Corsica (1991). 

Sempre sotto la guida di Sergio Volpi, questo clan 
si trasforma in un nucleo di quasi-Co.Ca. e apre il 
Branco della Palude nel 1993, ancora censito sotto 
Castelnuovo facendo però attività autonomamente. 
Finalmente nel 1997 viene censito il gruppo 
Maranello 1 con il Branco della Palude e il Reparto 
Alpha Centauri. Come colore del fazzolettone, viene 
scelto il verde con 2 bande gialle (versione in verde del 
fazzolettone di Castelnuovo). Il numero di capi però è 
abbastanza ridotto e mentre il branco riesce a svolgere 
le attività autonomamente, il reparto spesso deve 
gemellarsi con altri gruppi (Castelnuovo, Magreta).
 
Nel 2002, ancora per carenza di capi, si torna sotto 
Castelnuovo Rangone: a Maranello rimane solo il 
branco mentre esploratori e guide, rover e scolte e 
alcuni capi, devono trasferirsi a Castelnuovo. Negli anni 
successivi, a poco a poco, si riforma una Comunità 
Capi stabile a Maranello, grazie a tanti genitori che 
accettano di entrare nel gioco dello scoutismo e ad 
alcuni capi provenienti dai gruppi di Vignola e Sassuolo; 
e finalmente nel 2007 si ristabiliscono le 3 unità: 
Branco della Palude, Reparto Alpha Centauri e Clan-
Destino, del gruppo Maranello 1.
Nel 2015 è stato festeggiato il trentennale del 
gruppo, scegliendo come data di origine il 1985, 
anno nel quale sono state fatte le prime promesse 
scout a Maranello. 
Oggi la Co.Ca. di Maranello, è formata prevalentemente 
da capi giovani, supportati da alcuni capi “più esperti” 
(tra i quali ancora Sergio Volpi), la maggior parte 
hanno percorso l’intero cammino scout nel gruppo di 
Maranello. Il gruppo accoglie più di 100 ragazzi, anche 
di comuni limitrofi.
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Sede

Pavullo 1Piazza 
San Bartolomeo 1

Secondo le nostre fonti infatti le prime unità pavullesi si 
formarono poco dopo la prima guerra mondiale e furono 
poi purtroppo soppresse, come tutte le comunità scout 
italiane, dal fascismo. 

La rinascita del nostro gruppo però risale circa al 
1976 quando alcuni giovani capi pavullesi parteciparono 
alle attività del Modena 2, apprendendo sul campo il 
metodo educativo scout. Il coraggio di questi pochi primi 
rover fu fondamentale per noi e portò ad un processo 
di consolidamento del gruppo nella parrocchia di Pavullo, 
grazie al prezioso aiuto di don Romeo Venturelli, che 
supportò il progetto. 

Dal 1987 al 1990 abbiamo sperimentato anche i 
Castorini. Il 1995 segna un momento storico per 
il Gruppo: inizia l’avventura scout sestolese che 
culminerà nel  1999 con il censimento del reparto 
misto “Astrolabio” con sede a Sestola : il più montanaro 
di tutta la zona attivo fino al 2005.

Siamo una comunità piuttosto particolare, la più montanara 
del territorio modenese e ne andiamo molto fieri. Questa 
nostra lontananza però dagli altri gruppi della nostra Zona 
e da quelli cittadini ha reso difficile la comunicazione e per 
questo siamo da sempre molto disponibili ad incontrare e 
ricevere scout da ogni gruppo del nostro territorio. 

Quest’anno abbiamo celebrato i primi quarant’anni  
della nostra storia con una festa davvero particolare: una 
sorta di notte degli Oscar tra i ragazzi delle varie branche.
La nostra volontà è quella di vivere il Centenario con 

questo stesso spirito di partecipazione e comunità. 

Abbiamo voglia di dare un segnale forte della nostra 
presenza e sentirci ancora più parte della grande famiglia 
scout di cui siamo membri e che ci ha sempre accolto con 
gentilezza. Siamo pronti a fare la nostra parte, a costruire 
relazioni profonde e durature, a proteggere la natura, a 
portare avanti il messaggio di pace di Nostro Signore ed 
a vivere la nostra vita con il fazzolettone al collo.”

1977  
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Vignola   1
Sede

via
Plessi 207

“Nell’autunno 1970 arrivò a Vignola, presso il convento dei 
frati cappuccini, padre Giovanni Beneventi, grande sostenitore 
del movimento scout nel nostro paese. 
Dopo un primo periodo di conoscenza della realtà vignolese, 

il 15 aprile del 1971 la Fraternità approvò il suo progetto di 
apertura dell’attività scout, dando così il via ai primi incontri 
per strutturare il gruppo”, così ci ha raccontato Federico 
Pizzirani, capo del Vignola 1. “Poco dopo la creazione delle 
prime unità e della giovane Comunità Capi, nel giugno del 
1971 iniziò a collaborare con padre Giovanni anche Paolino 
Maletti che, negli anni precedenti, aveva percorso tutto il 
cammino scout nel CNGEI, portando così la sua esperienza 
di servizio nel nostro metodo. 

Nel settembre 1972 nacque dunque ufficialmente il Vignola 
1, strutturato inizialmente con un branco misto, un reparto 
maschile di 3 squadriglie e uno femminile di 2 squadriglie. 
Padre Giovanni fu fondamentale per l’affermazione del 
gruppo. 
Egli fu nei primi anni la mente, l’anima e il braccio operativo del 

Vignola 1, a cui si dedicò con tutte le sue energie, seguendo i 
ragazzi nel loro cammino di fede con occhio attento e paterno. 
La vicinanza al convento ha fatto sì che tra il Vignola 1 e i Frati 
si costruisse poi un legame che in questi 50 anni si è sempre 
più rafforzato attraverso la presenza di assistenti spirituali 
che ci hanno accompagnato nei campi e lungo i sentieri.”

“Quest’anno abbiamo festeggiato 50 anni attraverso 
numerose iniziative, riunite sotto lo slogan “un nodo ben 
fatto”, a testimonianza del fatto che sentiamo i valori di fede 
e di servizio dei primi scout vignolesi ancora vicini a noi. Per 
il Centenario ci sentiamo pronti e vogliamo viverlo in una 
maniera attiva e cosciente (abbiamo ad esempio partecipato 
al contest del logo), come la festa di quegli ideali in cui da 
sempre crediamo.” 

1972_-Foto di Gruppo

2022_-Foto di Gruppo

Centenario Scautismo Emiliano Romagnolo
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Sede

Vignola 2Via Gregorio 
Agnini 353 

“Il Vignola 2 è nato nel settembre 1997 e la storia del 
gruppo parte subito con il botto: il restauro della croce 
del Giovo nel 1998!”, ci ha raccontato Elena Odorici, 
capogruppo del Vignola 2. “Dopo i primi 6 anni vissuti 
presso Palazzo Barozzi in centro storico,  ci siamo 
costruiti una sede in convenzione con il Comune di 
Vignola presso il parco Europa.”

“Fin dalla fondazione il Vignola 2 si è posto l’obiettivo 
di rispondere a due esigenze. La prima è essere parte 
attiva della parrocchia: infatti il gruppo è nato anche per 
volontà del parroco di allora e ha sempre mantenuto 
un legame cercando una stretta collaborazione con 
i parroci e i cappellani che si sono susseguiti e che 
fanno tuttora parte della Co.Ca. in qualità di assistenti.

La seconda esigenza, è quella di far arrivare la proposta 
scout a tutti, in particolare a chi non è solito frequentare 
ambienti cattolici. In questo intento ci aiuta avere la 
sede all’interno di un parco pubblico del paese, cosa 
che ci renderci visibili alla popolazione e alle famiglie 
che non conoscono la realtà scout.

“Uno scout è un uomo passabile in un salotto, 
indispensabile in un naufragio” diceva B.P.; crediamo 
fermamente che lo scoutismo non possa essere una 
semplice attività ricreativa, ma debba formare uomini 
e donne che sappiano fare la differenza, essere sale 
della terra, come cristiani e cittadini.

In poche parole vorremmo che uno scout fosse 
facilmente riconoscibile, non perché indossa un 
fazzolettone o un’uniforme, ma per il coraggio, la 
competenza, la cortesia e la positività con cui affronta 
le difficoltà e le emergenze.”

2016 Croce del Giovo

1998 Luglio restauro  Croce del Giovo

2004  Campo Estivo
Val Brenta

2019  Campo Estivo Rifugio 
Dodici Apostoli

2019  Giornata del Pensiero

2020  Campo di reparto2018  Uscita CdA

2018  Route Terra Santa
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Spilamberto   1
Sede

Via
San Carlo 21

Siamo nati il 12 ottobre 2002 grazie ad un percorso di 
condivisione e di formazione intrapreso con i nostri “vicini di 
casa” del Vignola 1”, ci ha detto Elena Fontana, capogruppo 
dello Spilamberto 1. “A partire infatti dal settembre del 1995, i 
nostri primi capi, con l’intento di formarsi sul campo, iniziarono 
ad affiancare la Comunità Capi del Vignola 1 nelle loro attività, 
cominciando così il loro tirocinio formativo. 

Si arrivò così ad organizzare le prime uscite e le prime vacanze 
invernali, pasquali ed estive, oltre che a festeggiare nel 1996, 
con un grande gioco nel centro del paese, il primo Thinking Day 
celebrato a Spilamberto. 

Il 13 aprile 1996, nella chiesa dei frati di Vignola, pronunciarono 
quindi la Promessa scout i primi capi del nostro Gruppo: Vanna 
Manzini, Daniela Mandrioli, Luciana Giusti, Giuliano Grandi, Luca 
Grini, Fabrizio Nardini e, l’8 giugno dello stesso anno, Daniele 
Vecchi, dando vita alla prima Comunità Capi del nostro paese.” 

“Nell’anno scout 1997/1998 vennero censite in AGESCI 
le prime due unità del Vignola 1 con sede a Spilamberto: il 
Branco “Waingunga” e il Reparto misto “San Giorgio”. Nell’anno 
1999/2000 alcuni ragazzi di Spilamberto furono inseriti nel 
Noviziato a Vignola e nel 2000/2001 venne aperta la prima 
unità RS di Spilamberto. 

Tanti di noi conservano ancora e possono ricordare con gioia di 
aver portato al collo il fazzolettone bordeaux e blu del Vignola 1, 
fino al 2002, quando insieme alla nascita del gruppo fu creato, 
ricalcando il disegno di quello del Vignola 1, il nostro fazzolettone 
con i colori del nostro paese: il verde ed il bianco.
 
....Quest’anno ad ottobre spegneremo 20 candeline e per 

noi sarà una grande festa che celebreremo tutti insieme con 
un’uscita di gruppo sulle nostre colline per rinfrescare il nostro 
senso di appartenenza e per riscoprire, ancora una volta, la gioia 
nello stare insieme in comunità. Siamo certi che il Centenario 
sarà l’occasione per ricordarci ancora una volta che non siamo 
soli e che facciamo parte di una famiglia molto più grande, 
formata da diversi fazzolettoni, e che cammina per portare 
avanti gli stessi valori”.

2002   Assieme al Vignola 1

2017   Campo di Gruppo a Piandelagotti 

2022   Co.Ca.
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Castelfranco Emilia 
Par. Santa Maria Assunta

Castelnuovo Rangone
Par. di San Celestino I Papa

Formigine 1
Oratorio Parrocchiale

Magreta 1
via Fossa 54 Formigine

Maranello 1
Parrocchia San Biagio

Pavullo 1
Piazza San Bartolomeo 1

Spilamberto  1
via San Carlo  21

Vignola 1
via C.Plessi 207

Vignola 2
via Gregorio Agnini 563

Modena 1
Parrocchia San Faustino01

Modena 2
Par. Sant’Antonio
(Cittadella)

02

Modena 3
Parrocchia San Pietro03

Modena 6
Parrocchia Santa Rita - 
Saliceta

04

16 Modena 4
Par. San Giovanni Evangelista

Modena 8
Parrocchia San Paolo05

Modena 9
Parrocchia Gesù redentore06

Cognento 1
Santuario San Geminiano07

Modena 5
Parrocchia San Lazzaro 

Baggiovara 1
Par.   San Giovanni 
Battista

Bomporto 1
Parrocchia San Nicolò08

Cavezzo 1
via Volturno 3109

Massa Finalese 1
Par. di San Geminiano

Nonantola 1
San Michele Arcangelo

Sant’Agata Bolognese 
Santi Andrea ed 
Agata

San Felice 1
Oratorio Don Bosco

Sorbara 1
Sant’Agata

Soliera 1
Piazza F.lli Sassi 20

10

11

12

13

14

15

17

Modena 7
Parrocchia Regina Pacis18

19

20

21

22

23

24

25

26

27

28

I Fazzolettoni 
dei Gruppi Scout

Mirandola 1
Parrocchia Santa Maria M.29 Mirandola 2

Parrocchia Santa Maria M.30 Medolla 131 Parrocchia di  Medolla Parrocchia di Rolo32 Rolo 1

Carpi 1
Parrocchia della 
Cattedrale

Carpi 2
Parrocchia San Francesco

Carpi 3
Par. San Giuseppe Artigiano

Carpi 4
Parrocchia di Quartirolo

33 34 35 36

Carpi 5
Par. San Bernardino

Santa Croce 1
Parrocchia Santa Croce 

Limidi 137 39 40Carpi 6
Parrocchia Corpus Domini

38
Par.San Pietro in Vincoli 

41 Sassuolo 342
Parrocchia Consolata

Sassuolo 1
Oratorio San Francesco
poi Parrocchia Braida

REGGIO EMILIA

Al collo dei capi brevettati, 
assieme alla Wood Badge

è presente il nodo
a “testa di turco” in cuoio e il fazzolettone 

grigio-tortora 
con la “toppa scozzese” ( Gilwell scarf )
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Fratelli Scout Modenesi
gli  SCOUT RANGER

SCOUT RANGER
MODENA

Sede
C.d.R. 
Città dei 
Ragazzi    
Via Tamburini 106
Modena

Nel 1979/1980 si formò a Nonantola il primo gruppo di Lupetti, ad opera di un sacerdote (Don 
Gianni Gilli), allora vice-parroco: vennero coinvolti genitori e giovani disponibili ad assumere il ruolo 
di educatori alla fede attraverso il mezzo dello scoutismo, con l’impegno di formarsi in itinere, in 
spirito di servizio.
Tale iniziativa fu motivata dalla situazione delle nostra Parrocchia e dalle conseguenti esigenze 

pastorali:
 - assenza di aggregazioni per ragazzi, ad eccezione di quelle sportive, in via di formazione;
  - grande entusiasmo per la chiamata allo scoutismo come mezzo educativo e pastorale;
 - favorevole risposta di ragazzi e famiglie alla chiamata, che fu sempre rivolta a tutti, 
	 ottenendo	anche	il	graduale	interessamento	di	famiglie	nonantolane	fino	a	quel	momento	
	 indifferenti	o	diffidenti	nei	confronti	delle	iniziative	ecclesiali.

Nel 1983/1984 una parte di educatori scout parrocchiali decise di aderire all’AGESCI, e si crearono 
difficoltà	di	accoglienza	dei	ragazzi	(visto	il	numero	considerevole	che	aspirava	a	provare	l’avventura	
dello scoutismo) a causa delle regole organizzative dell’associazione.
Fu per questo che una parte di educatori scout, d’accordo con il vice-parroco, scelse di continuare 

l’avventura scout secondo lo spirito e le indicazioni di Baden-Powell, ma con particolare attenzione 
alle esigenze pastorali parrocchiali e diocesane, in atteggiamento di apertura e collaborazione con 
il tessuto sociale e civile del territorio locale.
Nel 1989 Don Gianni Gilli continuò il suo servizio alla Città dei Ragazzi di Modena, ove rilanciò 
le	attività	oratoriali	domenicali	utilizzando	il	metodo	scout.
Ad oggi, nonostante siano trascorsi tanti anni, riteniamo che, parallelamente agli altri gruppi che 

arricchiscono la parrocchia di Nonantola e la CdR, il Gruppo Scout Ranger abbia ragione 
di	esistere,	proprio	in	virtù	delle	fusione	tra	messaggio	cristiano,	metodo	e	valori	scout	e	realtà	
parrocchiale, con le sue ricchezze e le sue esigenze.

Scout  RANGER
Parrocchia di
NONANTOLA

Scout  RANGER
Città dei Ragazzi di
MODENA
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Fratelli Scout Modenesi
il C.N.G.E.I. 

2019 Campo  Estivo Ospitale

Festa di Chiusura 2022

L’attuale Gruppo C.N.G.E.I. di Modena nasce nel 
1995 come “BOLOGNA 4 - MODENA” a San Donnino 
e nel tempo è stato affiliato ad altre Sezioni locali 
(Bologna prima, Bondeno poi).

Con l’Assemblea Costituente di sabato 2 Dicembre 
2017  nasce la Sezione di Modena dell’associazione 
scout   C.N.G.E.I. (Corpo Nazionale Giovani Esploratori 
ed Esploratrici Italiani) come ente del terzo settore 
APS.

Nel corso degli anni si è consolidata una realtà 
di scoutismo laico a Modena che oggi ha circa 
60 tra bambini e ragazzi (dai lupetti ai rover) che 
appartengono alle tre branche scout presenti a 
Modena (Branco “Fiore Rosso”, Reparto “Rosa 
dei venti”, Compagnia “Yggdrasil”) e un ventina 
di soci adulti.

Il gruppo di Modena ha spostato diverse volte la 
propria sede in città: inizialmente presso la palazzina 
del Parco Amendola, successivamente presso gli 
spazi pubblici del complesso Windsor Park poi presso 
la Polisportiva Modena Est.

Dal 2021 ha la propria sede presso la Polisportiva 
Morane nel Parco della Resistenza.

Il CNGEI ha come vision il sostenere i giovani nello 
svolgere un ruolo attivo nella società, contribuendo 
alla costruzione di un Mondo migliore. Essere attenti 
ai cambiamenti del Mondo e dei giovani, sapendo 
promuovere e sostenere la piena realizzazione dei 
potenziali individuali senza discriminazioni di genere 
o di altra natura.

219 Modena Pride

2016 Thinking Day 

Palapanini
Capi Reparto “Rosa dei Venti”

Donazione Uova di Pasqua

 ai bambini ricoverati al Policlinico

2017 Assemblea 
Costituente
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Scout Coop

Nel 1972 nacque a Bologna la Cooperativa il Gallo 
per la distribuzione delle uniformi, dei materiali da 
campo e dei libri scout. Negli anni però il grande sviluppo 
dello scautismo ha richiesto nuove scelte associative 
e il potenziamento del servizio nelle Zone.
 
Nel 1986 i Responsabili della nuova Zona di Modena 

(Betty Manni e Andrea Zivieri) progettano con la Regione 
l’apertura della prima Filiale ufficiale della cooperativa.
Grazie all’Assistente Ecclesiastico Don Remo Gulinelli 

la Diocesi concede inizialmente alcune stanze in Rua 
Muro 60 per la sede di Zona, ma non sono idonee al 
negozio e poi finalmente nel 1988 l’apertura in Via 
Falloppia 22, in un locale delle Opere Pie diocesane 
(ora Fondazioni Modena) che ci ospitano tuttora, dal 
2000 nello spazioso e comodo negozio di Viale 
Amendola 425 gestito come sempre dai nostri volontari 
che anche la pandemia Covid non ha fermato (ex capi, 
genitori e nonni scout, scolte o rovers in servizio). 

Con cinquant’anni di esperienza e buona gestione, 
la nostra cooperativa è cresciuta e non è più solo a 
servizio dello scautismo emiliano romagnolo: 
dal 2019 è nata Scout.Coop, con la fusione della 

Stella Alpina coop degli scout toscani e prossimamente 
con la coop Scout Piemonte, siamo una nuova solida 
realtà, anche dotata di e-commerce 
htpps://scout.coop/ per favorire gli acquisti dei gruppi 

scout più distanti e degli appassionati di escursionismo.
Siamo a Bologna, Parma, Piacenza, Modena, Cesena, 

Forlì, Russi (Ravenna), Rimini, Firenze, Cagliari, Torino, 
Alessandria e Alba.

Sede

via
Amendola 425 Modena

2002 -Presidenti 
(al centro il modenese Moreno Salotti) 

Andrea Zivieri

2002 Volontari 

2021 Volontari  
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Basi Scout

Il Gruppo Modena 6 dal 2009 ha individuato 
nelle ex cave di Strada Scartazza 47 tra San 
Damaso e Fossalta un luogo da recuperare 
nel rispetto dell’ambiente e del creato, per 
offrire a ragazzi, giovani e famiglie uno spazio 
di impegno concreto e di divertimento all’aria 
aperta con lo stile essenziale degli scout, ma 
anche un’esperienza di approfondimento sulla 
rigenerazione delle aree industriali dismesse, 
la valorizzazione della biodiversità del nostro 
territorio e le scelte urbanistiche del Comune di 
Modena, che ha appoggiato la realizzazione del 
nostro progetto.

L’impegno nella cura del verde dei ragazzi e il 
coinvolgimento di residenti confinanti e aziende 
amiche è stato anche recentemente premiato 
al concorso “Modena Città Civile e Bella”.

L’area di circa 6 ettari, che ormai chiamiamo 
“La Buca” perchè è 8 metri sotto il livello di 
campagna, ha caratteristiche naturalistiche ed è 
adatta per esperienze scout all’aria aperta, uscite, 
grandi giochi e fuochi di bivacco, servizi volontari 
di manutenzione del verde e osservazione della 
fauna. Per ora c’è l’acqua potabile: nel tempo si 
svilupperanno altre strutture di servizio.
Grazie alla collaborazione del Comune di Modena, 

la proprietà privata ci concede in convenzione 
l’uso dell’area con il nostro impegno a valorizzarla.
Per informazioni: 
https://www.agescimodena6.it/cosa-e-la-buca/
mail: basescoutlabuca@gmail.com

LA  BUCA
ex cave di Strada Scartazza 47 Modena

La casa scout di FESTA’
denominata Ca’ Rastelli

Rifugio VALCINGHIANA
Frassineti di Pavullo

“Servizio, strada, collaborazione, casa, 
fede comunità. Questo è ciò che Festà 
rappresenta per noi e per tutti gli altri gruppi 
scout che utilizzano la casa per svolgere le 
attività.”
 
“La casa scout di Festa’, denominata Ca’ 

Rastelli, ha una storia lunghissima.
Fu costruita nel 1000 in sasso coi ciottoli di cava 

prelevati dall’argine del Panaro; era una fortezza 
d’avvistamento situata sul percorso dell’antica 
via Romea Nonantola che conduceva a Roma.
Nella seconda guerra mondiale parte della casa 

è stata bombardata con la triste storia di chi morì 
fra le macerie del fabbricato crollato, posto sul 
retro.

Fu messa a disposizione del Gruppo Modena2 
da un vecchio scout di nome Lelio e nel 1991 
iniziarono i lavori per adattarla a casa scout. 
I gruppi che alloggiano a Ca’ Rastelli hanno 

l’occasione di vivere in un luogo autentico e 
spartano, e respirano il suo carattere rurale 
e storico. Il suo aspetto invita a vivere con i 
ragazzi e bambini in una atmosfera magica per 
intraprendere un’esperienza avventurosa
Sono molti gli scout che hanno vissuto uscite, 

campi e Vdb a cà Rastelli, tanti che hanno fatto la 
loro promessa e preso la loro partenza in questa 
casa, che ancora accoglie e accoglierà, sogni, 
ricordi e avventure da raccontare”.
E-mail di riferimento: 
modena2@gmail.com

“Per ritrovare le origini della Base Scout Rifugio 
Valcinghiana, occorre tornare indietro nel 
tempo, ai mitici anni ’70 del secolo scorso, in cui  
iniziò anche la mitica storia della Base Scout a 
Frassineti di Pavullo. 

In data 30 maggio 1976 venne firmato l’atto 
di costituzione della Società Cooperativa 
Valcinghiana che assumeva la proprietà del fondo. 

Nell’anno del Signore 2006  addì 11 del 
mese di Ottobre, muore la cooperativa 
e sorge la ASSOCIAZIONE SCOUT 
VALCINGHIANA associazione di promozione 
sociale avente come scopo lo sviluppo del 
metodo educativo Scout
.
A firmare c’erano: Paolo Bigliardi, Giuliana 

Rebottini, Lucio Cuoghi, Marina Gambari, Mario 
Rossi, Enrico Malaguti, Gianluca Cuoghi, Sergio 
Tassinari, Marco Rebottini.
Il resto non è più storia ma cronaca recente ormai 

sotto gli occhi di tutti.”

Buona Strada
e ......  Buona permanenza alla Base Scout

Per conoscere   la storia completa, 
informazioni e modalità di prenotazione“

http://www.basescoutvalcinghiana.org/

sezione   L’Attualità - AGESCI

sezione   L’Attualità -SCOUT RANGER - CNGEI sezione   L’Attualità -SCOUT COOP - BASI - Protezione Civile

Pannello 35 
Gruppo AGESCI 
Baggiovara 1

Pannello 36
Gruppo AGESCI 
Castelfranco Emilia 1

Pannello 37 
Gruppo AGESCI 
Castelnuovo Rangone 1

Pannello 38 
Gruppo AGESCI 
Maranello 1

Pannello 39 
Gruppo AGESCI 
Pavullo 1

Pannello 40 
Gruppo AGESCI 
Vignola 1

Pannello 41 
Gruppo AGESCI 
Vignola 2

Pannello 43 (150x130 )
I fazzolettoni dei Gruppi

Pannello 42 
Gruppo AGESCI 
Spilamberto 1

Pannello 44 
Gruppo SCOUT RANGER
Parrocchia Nonantola
Città dei ragazzi Modena

Pannello 45 
Gruppo CNGEI

Pannello 46 
SCOUT COOP

Pannello 47 
BASI SCOUT
LA BUCA
CASA SCOUT di FESTA’
RIFUGIO VALCINGHIANA
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Protezione Civile

“Uno scout è un uomo passabile in un salotto, indispensabile 
in un naufragio”
-Baden Powell-

Il Servizio nazionale della protezione civile è istituito al fine di tutelare 
l’integrità della vita, i beni, gli insediamenti e l’ambiente dai danni o 
dal pericolo di danni derivanti da calamità naturali, da catastrofi e da 
altri eventi calamitosi. L’AGESCI è stata chiamata più volte ad offrire 
il proprio contributo fra le forze di soccorso e intervento nelle diverse 
emergenze. Dal 1951 con l’alluvione del Polesine fino alle emergenze 
degli ultimi anni (pandemia, guerra in Ucraina
).
L’Associazione, conseguentemente alle scelte di fede e di servizio 

dei propri associati adulti (capi-educatori), nonché sulla scorta della 
quotidiana esperienza educativa, ritiene sua competenza specifica 
primaria il sostegno psico-sociale alle popolazioni colpite da calamità. 
I compiti associativi sono quindi individuabili negli ambiti socio-
assistenziale e logistico, nei quali ci sia un chiaro riferimento ed 
attenzione alla persona con particolare riguardo alle esigenze dei più 
deboli. Questo non significa che l’intervento AGESCI sia esclusivamente 
mirato all’assistenza, ma che, qualunque sia il compito svolto dal 
volontario AGESCI, l’attenzione alla persona dovrà essere sempre e 
costantemente tenuta presente
.
L’esperienza dell’AGESCI nel campo della protezione civile rappresenta 

una modalità per rendere concreto il concetto di “cittadinanza attiva”. 
Per l’AGESCI interessarsi al problema delle Emergenze e Protezione 
Civile significa: avere la possibilità di operare nel sociale secondo 
una corretta conoscenza della realtà con lo spirito di condivisione e 
di solidarietà umana secondo i principi della scelta cristiana.
Gli scout modenesi sono sempre stati partecipi nel svolgere servizio 

durante le emergenze.
 
A Modena esisteva un’unica pattuglia di protezione civile per le due 

zone fino alla decisione di dividerle nel 2013. 

Dopo la divisione le emergenze e le attività di protezione civile sono 
state gestite dalla pattuglia della zona Modena Pedemontana. 
L’obiettivo primario dell’AGESCI nel campo della Protezione Civile è 

senza dubbio di carattere educativo, quindi la pattuglia non si occupa 
solo delle emergenze ma in tempo di pace propone ai gruppi e alla zona 
attività di sensibilizzazione, educazione e formazione alla protezione 
civile. Tra le attività ricorrenti proposte ogni anno dalla pattuglia di 
protezione civile della zona Modena Pedemontana c’è lo jota-joti, 
un jamboree mondiale dove tutti gli scout del mondo si mettono in 
contatto tra loro con i diversi mezzi di comunicazione, organizzato 
in collaborazione con l’aiuto dell’associazione dei radioamatori di 
Modena, è un’iniziativa di primaria importanza per i ragazzi dai 12 ai 
17 anni, per conoscere altri coetanei scout nel mondo, per avvicinarli 
al mondo della radiocomunicazione e avere un approccio iniziale sulla 
comunicazione in fase di emergenza; un’altra attività annuale è la 
partecipazione al progetto “Accoglienza invernale” insieme ad altre 
associazioni di Modena, è una proposta di servizio rivolta ai ragazzi 
dai 16 ai 21 anni, è un progetto a cui la zona partecipa da tanti 
anni, questo servizio consiste nel monitorare alcuni punti della città 
durante il periodo invernale per offrire a chi dorme in strada un aiuto 
e un sostegno.

Associazioni che partecipano insieme a noi al progetto‘accoglienza invernale’ 

Protezione civile per il centenario 

2016 jota-joti 

2021-22 Progetto ‘accoglienza invernale’ 
stazione dei treni

Servizio a Portobello 
durante emergenza covid

Cerimonia di ringraziamento per il servizio 
svolto ai punti vaccinali  della provincia di 
Modena

Pannello 58 
Protezione Civile
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Parrocchia Consolata

Masci Sassuolo nasce da un gruppo di persone provenienti da 
strade diverse che durante la pandemia Covid del 2020 si sono 
trovate, spinte dal desiderio di costruire una comunità.
Nel primo anno abbiamo iniziato a conoscerci ed a svolgere 

le prime attività di servizio in collaborazione con la Caritas 
parrocchiale. Contemporaneamente si è avviato e concluso 
il primo “capitolo” del futuro Masci avente come tema “La 
solitudine”, illustrato alla comunità parrocchiale nel giugno 
2021 durante la sagra.
Siamo stati onorati di ospitare a Sassuolo la prima Assemblea 

del Masci Regionale in presenza post-Covid il 3 aprile 2021.
La data ufficiale della costituzione del Masci Sassuolo è il 24 

ottobre 2021 quando i membri hanno fatto la promessa e condiviso 
la carta di comunità (carta del Masci).
Da quella data sono iniziate le attività “ufficiali” che comprendono 

fondamentalmente servizi alla comunità parrocchiale, momenti 
di incontro e di condivisione, uscite di gruppo, sviluppo di un 
tema (capitolo).
Ci piace evidenziare tra l’altro l’organizzazione del pranzo 

Caritas una domenica al mese che si svolge come un momento 
d’incontro con le persone bisognose che ci vengono a trovare, 
soprattutto dopo l’allentamento delle misure anti-Covid e la 
possibilità di confrontarsi da vicino creando momenti di grande 
arricchimento.
Il tema che abbiamo sviluppato quest’anno ha riguardato 

l’Ambiente sotto diversi i profili: economico, sociale, ecologico, 
etico. Sono stati condotti diversi incontri di approfondimento con 
ospiti laici e religiosi che ci hanno onorato della loro presenza; 
svolta un’uscita dedicata a Monteveglio, cittadina nota per le 
misure ecologiche adottate nel concreto; approfondito lo studio 
dell’enciclica “Laudato Si” di Papa Francesco. La sintesi dei 
lavori è stata la redazione del “Manifesto del Masci Sassuolo per 
l’Ambiente” che è stato presentato alla comunità parrocchiale 
in occasione della sagra lo scorso giugno.
Un momento molto importante è stato il confronto generazionale 

sull’Ambiente del 9 giugno 2022 tra un industriale sassolese 
ed alcuni esponenti di un movimento ambientalista giovanile, 
organizzato in una sala parrocchiale con buona partecipazione 
di pubblico.
Di recente il Masci Sassuolo ha partecipato al Campo per i 40 

anni dalla fondazione del Gruppo Scout Sassuolo 3, con ruoli 
organizzativi ed uno spazio di animazione con i genitori.
A breve di incontreremo per pianificare le attività del prossimo 

anno.
Insomma come primi due anni di attività non c’è male! 

Comunità MASCI 
Carpi 2
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Carpi

Comunità MASCI 
Carpi 1 San Francesco 
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Parrocchia San Francesco
via Trento Trieste 8 Carpi

Comunità MASCI 
Formigine

La comunità Masci di Formigine è presente nel territorio modenese già da 
diversi anni.
Ne fa parte, tra gli altri, Sergio Tassinari, che negli anni 70-80 è stato 

responsabile regionale branca Esploratori, prima per l’ASCI e poi per l’AGESCI 
collaborando attivamente alla nascita della AGESCI stessa.
La carta di Comunità è stata scritta nel 2015 e ne riportiamo i passaggi più 

significativi

Consideriamo il vivere in comunità un momento privilegiato di formazione 
permanente delle persone che si impegnano nel quotidiano nelle varie esperienze 
di lavoro, famiglia, fede, servizio, società.
(…) 
Crediamo nella libertà della persona attraverso l’adesione al piano salvifico
Di Dio, al servizio, all’impegno, nel quotidiano, per la realizzazione della gloria 

di Cristo e del Suo vangelo.
(…)
Riteniamo importante una maturazione ed un’azione a livello politico e cristiano 

foggiante sul metodo SCOUT, in continuo conoscimento ed approfondimento 
nel movimento nazionale ed internazionale.
(…)
Crediamo nel valore del fare insieme la strada ed al contatto diretto con la 

natura per gustare le cose semplici e viverle insieme, come momenti importanti 
della educazione permanente alla formazione personale sempre 

Sede

Via S.Antonio 5
Formigine

Sede

Parrocchia Santa Maria 
Maggiore  

Sede

Parrocchia Santa Maria 
Maggiore  
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Comunità MASCI 
Mirandola 1 
San Michele

Comunità MASCI 
Mirandola 2

San Francesco

2007 Il Masci ad Assisi per il centenario dello scautismo. Al completo davanti alla Basilica. 

 Maggio 1998 – Via Francigena

Roma, 2000. Il Masci san 
Michele al Giubileo. Foto 
ricordo davanti alla chiesa  
di San Prassede   

1° Aprile 2000. Spiazzi. 
Santuario Madonna della 

Corona. 

Pausa durante la salita.

2003. Il MASCI durante un momento di catechesi all’Abbazia di Vallombrosa 

60 anni di scoutismo 
a Mirandola, 

100 anni di 
scoutismo mondiale. 

Tra le bandiere 
sventola anche 

quella del MASCI    

 Masci  San Michele 12-13 aprile 2016. Praglia 

Masci San Michele Giugno 2016. S. 
Giorgio di Valpolicella, chiostro della 
Basilica 

 2004.  (Uscita a Mori) “guarda o Masci 
quant èbbello”

 2005 Uscita del Masci san Michele alle 
cascate del Bucamante

 La comunità nel   2014

 La comunità nel   2016
Rimini    2016

 Roma   2016

Camposanpietro    2017 La comunità nel   2017

Stoppiaro  2017 San Zeno    2018

La Comunità nel    2021

Tabiano    2022

Comunità MASCI 
Soliera
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Parrocchia 
San Giovanni Battista

La Comunità è stata costituita molto 
recentemente nel 2020 ha sede in Piazza 
Fratelli Sassi a Soliera.
E’ presente nel territorio, ove collabora in 
particolare con la Parrocchia e con il Gruppo 
scout AGESCI, nel 2021 ha partecipato  
all’iniziativa 
“LUCE DELLA PACE DA BETLEMME” 
promossa dal MASCI NAZIONALE

Le nostre prime promesse con la nascita del 
masci Soliera 2, 

Uscita a GIAROLA 

Cena sotto le stelle
in collaborazione con AGESCI Soliera 1

Banco alimentare
stare con la Caritas

2022 - Pellegrinaggio ad Assisi

Comunità MASCI 
Cavezzo

Santa Teresa di Calcutta
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Parrocchia
Sant Egidio Abate

La comunità Masci di Cavezzo inizia il suo cammino nel 2016. Composta da membri che avevano 
fatto parte del gruppo Agesci Cavezzo 1. 
È intitolata a Santa Teresa di Calcutta.
Collabora con la Parrocchia, con il Gruppo scout AGESCI e con il Comune di Cavezzo.
La carta di Comunità si rifà al metodo e alla spiritualita scout vissuti da adulti impegnati nella chiesa 

e nella polis. Al momento non ha sede propria ed è in attesa di ricostruzione dal post terremoto.
Nel 2019 ,in occasione della riapertura della chiesa parrocchiale la Comunità ha realizzato una 

“maestà” dedicata a Maria,” Mamma del cielo”, che è stata posta  ai margini del campetto scout 
vicino al Centro di Comunità. 
La nicchia è ricavata da un ceppo con le radici rivolte in alto per significare che abbiamo le nostre 

radici in cielo. 
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Parrocchia
San Giovanni Evangelista

Comunità MASCI 
Modena 2

Costituzione Comunità    13 gennaio 2018

Nata a gennaio 2018, con la benedizione dell’arcivescovo di Modena, è costituita 
da una quindicina di adulti, alcuni ex scout, altri no.

La Comunità si ritrova una volta al mese, per condividere le esperienze vissute, 
per confrontarsi su ciò che è bene fare per migliorare il nostro servizio e partecipa, 
per quanto possibile, alle iniziative promosse dalla Parrocchia in cui ha sede e 
dalla Diocesi.
Per realizzare parte degli obiettivi condivisi nella Carta di Comunità sono stati 

avviati questi PROGETTI di Comunità
 
A)   “SOS donna” una scuola di Italiano per favorire l’inclusione sociale delle 

donne con difficoltà di inserimento.
B)  “Risparmiare si può” per aiutare a contenere le spese individuali/familiari 

con l’uso senza sprechi di acqua-luce-gas, a limitare lo spreco alimentare, a 
gestire le risorse economiche, distinguendo beni necessari dai beni superflui, etc.
C) STILESCOUT oltre 100 anni (APS) In questa associazione (www.stilescout.

it) nella quale convergono molte energie della nostra Comunità è stata costituita 
nel 2019 per ri-aprire un dialogo, soprattutto a livello locale, tra scautismo degli 
adulti e scautismo giovanile, attraverso la ricerca e la custodia di documenti 
che possano servire per raccontare la storia di un secolo di scautismo cittadino, 
e soprattutto scoprire quali valori, quali tracce lo scautismo ha lasciato nella 
nostra città e nel territorio modenese.
D) Collaborazione alla conduzione del negozio “COOPSCOUT” (la rivendita 

ufficiale di prodotti a marchio scout per la regione Emilia-Romagna ed altre),
E) Partecipazione e sostegno delle strutture “istituzionali” del MASCI 

(Zona-Regione-Nazionale e relative Assemblee) ed alle iniziative e progetti da 
queste promosse (Luce della pace da Betlemme; Abbiamo riso per una cosa 
seria;Seminari;) 
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Parrocchia
San Pietro

Comunità MASCI 
Modena 1 San Pietro

Le principali attività recenti della 
Comunità sono:

Caritas parrocchiale
 iniziata a San Pietro Modena 
nel 2005 (assistenza a circa 
150 famiglie)

“Lasciare il mondo un 
po’ migliore di quanto 
lo abbiamo trovato”. 
Parole di Baden Powell. 
Con la volontà di dare 
testimonianza di questa 
affermazione, e nello 
spirito benedettino del 
motto “Ora et labora”, 
un piccolo numero 
di Adulti Scout della 
nostra Comunità Masci 
Modena San Pietro 
ha dato vita, dal 2005, 
al Centro Caritas nei 
locali del Monastero 
Benedettino di San 
Pietro a Modena. 

Raccolta di documenti, testimonianze, 
cimeli, 
per la mostra organizzata per il 70^ anniversario, materiale 
che poi è confluito nel “Archivio” scout organizzato e 
conservato a cura della nostra Comunità Il materiale è stato 
ordinato da Dario. Recentemente tutta la Comunità ha 
collaborato al recupero del materiale, spostato in occasione 
del restauro dei locali.”

La Comunità Masci San Pietro nasce nel 
1989 .  Attualmente è composta da 10 
membri, gli attuali  magister in diarchia 
sono Vittorio e Maria Cristina.

Da alcuni anni abbiamo iniziato a leggere la Parola di Dio che ci 
viene proposta per le celebrazioni domenicali. Questo come prima 
parte dell’incontro mensile che sperimentiamo presso i locali del 
monastero benedettino di San Pietro. Si inizia con un canto il cui 
contenuto sia legato alla festività del giorno o esprima la gioia di 
ritrovarci insieme. Si leggono i brani proposti e si cerca innanzitutto 
la comprensione del brano, il suo senso antico e il significato attuale. 
Si individua poi la ricaduta del significato per noi attualmente, per 

capire che cosa dobbiamo ritenere giusto oggi e come dobbiamo 
agire per crescere davanti a Dio. La Parola di Dio deve lasciarci 
più ricchi dentro e più disponibili verso gli altri. 

Vita Associativa
nel  corso degli anni la nostra Comunità ha partecipato con 
entusiasmo alla vita dell’associazione, a livello cittadino, 
regionale, nazionale e internazionale

Dopo avere avuto l’occasione di leggere e di approfondire i contenuti della Laudato Sii, alcuni di noi hanno 
pensato che poteva essere di grande utilità per la nostra comunità MASCI una nuova lettura e un commento fatto 
insieme.  Durante gli incontri abbiamo perciò letto ad alta voce il testo, cercando di mettere a fuoco gli stimoli 
che ciascuno di noi riceveva. Questo lavoro ci ha permesso di approfondire il tema della ecologia integrale, che 
riguarda cioè non solo l’ambiente ma anche l’uomo. 
Siamo tutti fratelli, perciò non deve esistere una società basata sullo scarto di esseri umani. E’ necessario 

che a ogni uomo venga riconosciuta una dignità che deriva dall’essere tutti fratelli, perchè siamo tutti figli di 
Dio. Anche la terra con tutte le creature è stata creata da Dio, perciò non abbiamo il diritto di distruggerla per 
soddisfare la nostra bramosia di ricchezza e di potere.   In seguito ci è sembrato un naturale proseguimento di 
questo lavoro, la lettura della Fratelli Tutti, che tuttora stiamo facendo e che ha come scopo quello di applicare 
nel quotidiano della nostra vita, in famiglia, nella parrocchia e nell’ambito dei gruppi a cui apparteniamo, 
questi principi fondamentali di fratellanza e dignità umana.”
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Santuario della
Madonna del Murazzo - Modena Stilescout

L’attività della Associazione è di assicurare che  nel 
tempo non saranno dispersi, i ricordi e le memorie  
raccolte, e si prefigge :
 di valorizzare le testimonianze raccolte  anche in passato 

o ancora custodite in casa dagli scout rendendole fruibili 
con modalità moderne (sito web) 
di unire le varie realtà in cui nel passato e nel presente 

è stato  e viene declinato il vivere scout nella città e nel 
territorio modenese;

STILESCOUT è formata da singole persone, associazioni,  
gruppi scout che hanno vissuto l’avventura dello scoutismo, 
oppure ne condividono i valori, a prescindere dal fatto che 
attualmente facciano parte di una “associazione” scout

L’Associazione non ha scopo di lucro e persegue finalità 
civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avvalendosi in 
modo prevalente dell’attività di volontariato dei soci

L’Associazione provvederà alla raccolta ed alla 
gestione dei Ricordi & Memorie dello Scautismo 
Modenese anche attraverso intese con le Associazioni 
ed i Movimenti che nel territorio modenese (città e/o 
provincia) propongono di contribuire alla formazione della 
persona secondo i principi e il metodo dello scautismo 
ideato da Baden-Powell.

Scopi ed Attività

Il SITO  di STILESCOUT contiene :
Documenti Fotografie
e Filmati  delle Associazioni  Scout  Modenesi dalla 

nascita dello scautismo  ad oggi

il sito : www.Stilescout.it

Pubblicazioni

    Una pubblicazione unica, 
   realizzata per il Centenario 
  dello scautismo  modenese. 
 Testo di Sergio Volpi, 
storico capo scout  modenese.  
Contiene decine  di documenti  e fotografie 
storiche  dal 1922  al 1974
 

Dati Associazione
STILESCOUT Modena oltre 100 

anni - A.P.S.
sede: Strada Cimitero San Cataldo 

111 41123 Modena 
C.F. 94203980365

Iscritta al n. 6415 del Registro 
Regionale delle Associazioni di 
Promozione Sociale della Regione 
Emilia-Romagna

Comunica con noi
Scrivici le tue impressioni, e 

suggerimenti in:
 

amministrazione@stilescout.it

Seguici su Facebook
https://www.facebook.com/

stilescoutmodena/

Mantenuta e rinfrescata
la grafica sul Campanile
del Santuario  a 
testimonianza 
dell’origine dello
scautismo 
Modenese

MODENA

10 Comunità MASCI 
nella Zona di Modena
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